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APPARATO 

FATTO  DALLA  CITTA' 

DI     MILANO 

LA     SERENISSIMA 

REGINA 

D.  MARGARITA  D'AVSTRIA 

Spofata  al  Potentifs.Rè  di  Spagna  D.  F I L I P  P  O  III. 
Noftro  Signore  . 


IM 


In  Milano,  Nella  Stampa  del  quon.  Pacìfico  Pontio, 
ImpreiTore Archicpifcopale.  MDXCVIU. 

Con  licenT^a  de'  Superiori . 


ALLILLVSTRISS. 

ET  ECCELLENTISS.  SIG. 

&  Padrone  mio  colendifs. 

IL  SIG.  D.  INNICO  DI  VELASCO 
CONTE   DI    HARO,  &c. 


^EPVTAREigrandifsima  ventura  fc 
tanto  di  tempo  mi  fo (Te  flato  con 
ccflb  nel  mandar  fuori  l'Appara- 
to di  Milano  per  accogliere  la  Sc- 

^  renifs.  Regina  &  Signora  Noftra , 

che  latinamente  fcritto  con  i  difcorfi,  e  difcgni 
delle  machine  erette,  fi  foffe  potuto  in  meglior 
forma  vedere:  ma  poiché  la  Stampa  è  vnico  ri- 
medio per  fodisfare  con  preftczza  à  molti,  gli  qua 
li  in  vn  tempo  mcdefimo  da  me  ogni  giorno  lo  ri 
cercano,mi  fon  lafciato  indurre  à  confignare  quel 
la  mcdcfima  lettera  allo  Stampatore ,  la  quale à 
V.E.mandaiàCremonacinquegiorni  prima  che 
Sua  Maeflà  entraflein  Milano ,  non  ricordando- 
mi, chequcflo  è  vn  tramutar  TefiVrc proprio  èc 

A     2  natu- 


naturale  della  lettera,  la  quale  à  guifa  Ji  donzella  ^ 
dcueftar  nafcofa  lafciandofi  vedere  lolamentcà 
cafo,  &  non  à  bello  ftudio ,  facendo  di  (e  pub'ica 
mcftra  prcflTo  à  quel  gran  lume  della  Stampa  . 
Dcfiderando  dunque  piùtoflo  d'efler  conof:iu- 
to  per  pronto  nel  feruire  ,  che  per  accorto  rello 
fcriuere:  rimando  àV.  E.  la  detta  lettera,  la  qua- 
le viene  per  trattar  domato,  priua  à  punto  di 
quelli  ornamenti,  fcnza  li  quali  non  donerebbe 
lafciarfì  vedere?  E  però  chiede  pcrgratiaà  V.E. 
che  col  nome  Tuo  impreflb  nella  fronte,  le  fia  le- 
cito comparire  in  publico,(pcrando  che  con  quc- 
ftofolo  titolo  debba  ad  ognVno  parere  piugra- 
tiofa&  amabile,  &c  che  al  mancamento  dellartc 
fia  per  fupplire  Tauttorità  di  V.  Eo  la  quale  prego 
Noftro  Signore,  che  facci  tanto  contenta ,  quan- 
to ha  fatto  qucfta  Città  con  ladcfiderataprcfen- 
za  della  fuaBenignifsima  Regina  ,  &  quanto  io 
farci  fc  V.  E.  fi  degnaffe  di  commandarmi  fpcffo  ? 
Con  oeni  riuercnza  me  le  inchino ,  &  offerifco  • 
DiMiIanoalIÌ6.diDecembrc  1598. 

Di  V.  E. 

Vbligatifsimo  fcruitore 

Guido  Mazcnca  • 


iLLVSTRISS.  Si  Eccellentifs.  S'ig.  Sc  Padrone  mio 
colendiis.  Se  le  mani  di  tanti  valorofì  Artefici  non  han- 
no faputo  figurare  vna  minima  parte  dello  fmifurato 
contento  di  quella  Fedelifsima  Patria,per  la  venuta  del- 
la Serenifs.  Regina  Noftra  Signora;  SC  fé  manco  hanno 
potuto  ornare  la  Città  in  modo  ch'ella  dimoftri  quanto  ornamen 
tofia  per  riceuere  dentro  di  fé,  molto  meno  farò  attoioadìfpri- 
mcrlo  con  la  mia  penna  fola:  di  perciò  merito  ifcufa  hauendo  tar- 
dato più  del  douere  a  dar  parte  a  V.  E.  del  modo  col  quale  fi  è  ter 
minato  l'Apparato .  Vengo  però  hora,piii  che  voluntieri  a  fuppli- 
recon  queftaal  debito,  fpingendomi  a  ciò  fare  non  folamente 
l'obligo  della  feruitù  mia  verfo  V.  E.,  ma  anco  il  carico  del  gouei-  ■ 
no  ch'ella  tiene  di  quefto  Stato  in  aflcnza  deU'IIlullrifs.  di  Eccel- 
lentifs. Sig.  Conteftabile  fuo  Padre,  il  qual  grado  ferue  a  tutta  que 
fta  Prouincia,  come  chiaro  lume ,  5c  lucido  raggio  per  potere  con 
iftupore  contemplare  in  V.  E.  i  varij,  &  fplcndidi  colori  delle  fuc 
virtù  heroiche,  &  la  rettitudine  de  fuoi  reali  penfieri  drizzati  tut- 
ti al  publicobene,  &alla  falute  di quefto popolo.  Lafupplico 
dunque  leggere  lafeguente  defcrittione  ;  acciò  col  mezo  di  tale  fa 
uore,  reftipoi  libera  da  ogni  pericolo  di  poter  effere  da  qualche 
maleuolo  in  parte  alcuna  finiftramente  interpretata .  Et  fra  tanto 
pregato  Noftro  Signore,  chea  V.  E.  conceda  ogni  contento,  5^  a 
me  grana  &occafionedi  puotcr  moftrarconviui  effetti  quanto 
io  fia  airiluftrifs.  Sc  Eccellentifs.  Sig.  fuo  Padre ,  &  mio  Padrone, 
&  a  V.  E.  leale ,  Si  fuifcerato  feruitorc  ♦  ^ 

ERA  in  obligo  Milano  per  infinite  ragioni  di  rifpondcre  alla  di- 
gnità, Stalla  grandezza  della  Serenifs.  Regina,  e  Padrona No- 
ftra  ,  con  la  Magnificenza  dell'Apparato  nel  riceueria  ,  &  per 
confegucnza  e  anco  ftata  cofa  molto  bifogneuole  il  dare  par- 
ticolar  ragguaglio  ,  del  modo  che  fi  poteua  tenere  nell'abbel- 
lire  alcuni  luoghi  più  nobili  della  detta  Città ,  nell'occafione  di 
tale  accoglimento.  A  quefto  carico  fotto  entrai  io  per  vbbidi- 
re  al  Tribunale  delle  Prouigioni,  SCaili  Signori  eletti  dal  Confi- 
glio generale,  alli  quali  feci  relatione  di  ciò  che  hora  a  V.E.de- 
fcriuo  alla  sfuggita,  riducendo  il  tutto  fcnza  far  difcorfi  fopra 
qualunque  imprcfa,  5i  fopra  ciafcun  ornamento  a  fette  Archi,or- 
nati  di  ftatue,  d'ifcrittioni,  &  di  concetti  figurati,  poiché  ette  foli 
in  fito  commodo,  &  con  Maeftà  collocare  fi  potcuano.  Delli  qua- 
li il  primo  ordinò  la  Città  che  fi  dedicalìe  alla  Serenifs.  Regina  :  il 
fecondo  alla  fclicifsima  memoria  del  Re  Filippo  Secondo;  Il  ter- 
za alla  Mae  ftà  del  Potencifs.  Rè  Filippo  Terzo  Noflro  Signore 

il 


Il  quarto  al  Serenifs.  Arciduca  Alberto; Il  quinto  conclufe  la  Cit- 
tà di  dedicarlo  ancora  alla  Maefta  del  Rè  Filippo  1 1.  rapprefen- 
tandopcròin  quello  vna  memoria  delle  attioni  deirilluftrirs.& 
Eccellentifs.  Sig.  Contcftabile  di  Cartiglia ,  Padre  di  V.  E.  il  fefto 
ha  eretto  la  Chiefa  alla  Serenifs.  Regina .  Il  fettimo  &  vltimo  feu- 
ue  d'ordine  di  V.  E.  per  ornare  la  Porta  del  Palazzo  Regio  . 
Dopo  quelte  deliberationi,  primieramente pofi  inconfideratione, 
chehauendo  Milano  le  Porte  fenza  ornamento  alcuno,  anci  eflen 

•  do  piùtoftofori,  &  buche  nelle  mura,  che  porte  conuenientia 
cosi  gran  Metropoli,  era  molto  a  propofito  il  dedicarcalla  Scrc- 
fìifs. Regina  il  primo  Arcotriomfale,nondilegno,madi  pietre, 
piantandolo  {"opra  il  muro  a  punto ,  che  cinge  la  Città  efleriore , 
&:  facendolo  di  ordine  Dorico  quanto  più  fi  potciTe,  conforme  al- 
la quadratura  delli  Archi  antichi  Romani;  ma  però  anco  tale,  che 
rifpondellc  alla  forma  chehoggidi  fi  vfa  nelle  Porte  delle  Città 
fortificate  alla  Moderna,  acciò  tale  opera fcruifie  per  memoria  a  ì 
pofieri,  &  per  ornamento  fi;abile  alla  Città;  S^  tanto  più  che  molti 
Artefici  con  molta  preftezza  {\  ofteriuano  di  fabricarlo  nclfeguea 
te  modo,  nel  quale  fi  deliberò  poi  di  ergerlo , 

Qiiefto  primo  Arco  è  alto  con  le  ftatue  piedi  feifanta ,  &  largo  altre- 
tanto.  Ci  è  ornato  con  quattro  gran  colonne  pofatefopra  i  fuoi 
Piedeftalti,  fafciate,&  intrecciate  con  bugne  alla  ruftica . 

Ne  i  lati  delle  dette  colonne  fi  e  fatta  vna  porticciuola  per  fianco,  or 
nata  pure  alla  rufliica,  ma  non  sforata,  poiché  il  muro  che  viene  a 
turare  le  dette  porticciuolc,  fcrue  per  campo  a  due  gran  ftatue ,  le 
quali  iui  fi  fono  collocate  ,  come  più  baflb  fi  dirà . 

Sopra  le  dette  colonne,  &  porticciuolc  fi  vede  pofto  il  fuo  Architra- 

•  uè,  fregio, &  cornice,  fopra  la  quale  corre  vn  dado  con  vn'ordine 
di  piediftalli,  onero  quadri  alti  la  metà,  òpuoco  meno  dell'ordi- 
ne inferiore ,  i  quali  hanno  maggiore  Tporgimcnto  fopra  le  colon 
ne,  «SJ  minore  fopra  le  porticciuolc;  &  quefi:i  tre  quadri  inque- 
flo  modo  fono  compartiti,  cioè  : 

Nel  quadro  di  mezzo  fi  è  mefia  la  feguente  ifcrittione  fcolpita  in  mar 
mi  hnifjiimi,laquarè  alta  none  piedi,  &  larga  trentaquattro. 


INGRE- 


INGREDERE.     LAETA.   SERENISSIMA. 

MARGARITA.  A  VST  RI  ACA. 

MAXIMA   .   PIA.    FELIX   .AVGVSTA. 

AMPLISSIMAM.  ITALIAE  .  VRBEM. 

FREQVENTISSIMO.EXVLTANTE.  POPVLO. 

MAIESTATISQ£.  TVAE  .  PRAESENTIA. 

TANQV AM .  EXPECTATISS.  TRI VMPHO  ,  G  E  S  T I  E  N  T  E . 

yNA.ENIM.  OMNI  VM.  VOCE .  VIRTVS .  IPSA .  LOqVìTVIl. 

ET.PRAEDICAT. 

TE.  ILI  AM. ESSE.  PRETIOSAM.MARGARITAM, 

QV  AE.  PHILIP  PI.  III.  POTENTISS.  REGIS.IMPERIVM. 

MAGNITVDINE,AEQVAT. 

PONDERE  .  FIRMAT. 

CANDOREQi^  VNIVERSVM  .  ORBEM .  ILL  VSTR  AT . 

Il  quadro  à  mano  dritta  airifcrittionc  ha  dentro  fcolpita  vn'imprcri 

ài  due  palme,  le  quali  auuittichiandofì  con  gli  rami  insieme  mo- 

ilranolorcambieuoleamorcde  i  due  Serenils.  Spofi,  col  Motto 

tolto  da  Virgilio , 

LAETO.  TVRGEBVNT.  IN.PALMITE.  GEMM^. 
Ilquadroamanofìniftrahà  der^tro  fcolpita  vtf  altra  mprefa  pure  di 
due  palme,  col  motto  d'vn  vcrfo  leuato  anch  egli  da  Virgilio,  co- 
me fono  la  maggior  parte ,  tolti  non  folo  dal  detto  Poeta ,  ma  an^ 
Cora  da  Oratio,da  Lucretio,  da  Valerio  Fiacco ,  i3c  da  Claudiano . 
MOX.ORBEM.TEGENT.  RAMlS.  REDOLENTIB  VS.  OMNEM 
Nell'intercolunnio  alla  dritta  mano  della  porta  è  collocata  vnafta- 
tua  di  tutto  rilieuo,  fedente,  alta  dodeci  piedi ,  5J  coperta  di  me- 
tallo, la  quale  rapprcfentala  falute  publica,  nel  modo  che  fi  vede 
fcolpita  nella  Medaglia  di  Antonino  Pio,  cioè  vna  Fanciulla  ,  che 
nella  deftra  tiene  vnacoppa,con  la  quale  porge  da  bere  ad  vn  fer- 
pe,&  nellafiniftra  vn'hafta.  II  titolo  nel  Piedeftallo  è 
SALVS.PVBLICA. 
Qucfta  figura  arriua  col  piedeftallo  fiio  alla  metà  <lella  colontja ,  Se 
dalla  fommità  della  detta  figura,  finoall'architraue  è  polla  nel 
mezzo  d'vn  quadro  incaflàto  nella  parete  vn'imprefa  fcolpita  di 
vnaMadriperla  aperta  a  nuoto  fopra  la  fuperhcie  del  Marc,  laqua 
le  contiene  vna  perlagrofla  &  candida  ;  8c  perche  comxe  fcriuono  i 
Maturali ,  fi  pafcc  di  ruggiada  cclcfte ,  ce  fi  genera  più  bianca ,  ò 
meno,  fecondo  che  il  Cielo  fi  ritfoua  fcreno,  ònubiiofo  ;  perciòfi 
è  fcolpito  nel  motto  : 

DE  .  COELO  .  CIBVS  .  ET  .  CANDOR. 
Ncirintercolunnio  finiftro  allaporta ,  èpofta  vn'altra  fanciulla  fc- 
-  -  —.  idente. 


dente,  alta  ^  coperta  dì  rame,come  la  prìma,la  quale  figura  la  Fe- 
licità publica,  hauendo  nella deftra  vn  caduceo  >  nella  f^niftra  vii 
ramo  q' vi iuo  pieno  di  frutti ,  col  capo  inghirlandato  di  fiori ,^52 
col  titolo  fottoi  piedi:    FOELICITAS.P  VELICA. 

Nel  quadro  pò  fto  lopra  la  detta  figura  è  fcolpita  vn'imprefa,  la  qua- 
le contiene  vn'altra  perla  nella  fua  conchiglia  aperta  a  galla  del 
Mare  col  motto  : 

NITENTES.  VT  .  SPARGAT  .  RADIOS. 

Appoggiato  al  muro  della  porticciuola  finta  dalla  parte  dritta,  è  pò 
ilo  vn  gran  coloflb  ,  il  quale  è  formato  per  l'Infubria  ;  fi  è  fatto  in 
habito  di  donna,con  elmo  in  capo ,  cinto  dì  corona  reale ,  hauen- 
do dominato  l'Italia  :  ha  vno  fcettro  nella  deftra ,  il  qual  finge  di 
porgere  alla  Serenifs.  Regina  ;  &  tenendo  vn'hafta  con  la  fìniftra, 
hi  vicino  a  i  piedi  corcato  il  Pò  Rè  de  fiumi,ilquale  è  figurato  coiv 
vna  mezza  figura  d'huomo  ignudo,  col  capo  di  bue  incoronata, 
&  con  vn'vrnaverfante  acqua,  intorno  alquale  fi  fono  finte  alcune 
fpiche  di  grano,  ik  alcune  figurette  picciole  di  pecore . 

Nella  fommità  della  detta  porticciuola,  fotto  la  cornice  è  in  vn  qua- 
dro figurata  vna  colomba  volante ,  con  vn  ramo  d'vliuo  in  bocca , 
colmotto:     NVNTIA  .  PAClS. 

Auanti  la  porticciuola  finiftra,Ia  quale  pure  è  chiufa ,  fi  è  pofla  la  fta 
tua  di  Milano,  finta  con  vn  giouane  armato  con  elmo  in  capo  cin 
to  d'alloro ,  ha  vn  piede  pofto  fopra  vn  monte  d'armi ,  5i  vicino 
all'altro  tiene  tre  vrne  ,  le  quali  gettando  acqua  fignificanoitre 
fiumi  Tefino,  Adda,  Si  Lambro ,  che  irrigano  il  piano ,  Sc  la  Cista 
finge  con  atto  chino  di  voler  porgere  con  la  dritta  vna  corona  rea 
le  alla  Serenifs.  Regina,  Si  nella  finiftra  tiene  vn  cotogno ,  il  quale 
per  commandamento  di  Solone,s'apprefcntaua  in  Athene  alli  fpo 
fi,  per  eflere  geroglifico  dì  fecondità,  come  fi  vede  nelle  Medaglie 
di  Giulia  Pia ,  &  di  Fauftina . 

Nello  fpatio  detto,  che  è  fra  la  fommità  della  porticciuola,  &  la  cor- 
nice in  vn'altro  quadro  e  figurata  vna  colomba  volante  con  vna 
mafia  d'oro  fopra  la  fchiena ,  la  qual  colomba  viene  a  figurare  la 
fclicità,5c;il  fecol  d'oro  apportatoci  per  la  Serenifsima  Regina,coI 
Motto:  REDEV  NT  .  SATVRNIA  .  REGNA. 

La  cornice  ha  il  fuo  fregio  intagliato  in  modo ,  che  in  ciafcuna  mc- 
topa  fi  vede  vna  corona  reale,  dentro  laquale  trappafiano  faci  nu 
ptiali,  rami  di  mela  cotogne,rofe,  gigli,  Sc  fcettri,  le  quali  cofe,per 
haiier  qualche  relatione  alle  Nozze,?!  fonomeffe  volontieri  in  quc 
ft'opra,  poiché  quelle fuppcllcttili  de  facrificij  antichi,  le  quali 
fcolpiuano  gli  Romani  nelle  cornici  doriche,  non  foao  moltoa 
propofito  ne'  noftri  temoi,  &  in  quella  occafione . 

Il 


It  cfefto  fregio, le  imprefe,  i  capitelli,  le bafi ,  &  i  feftoni  per  aggiu- 
gnere  maefl:à,5.'  ricchezza  all'opra,  fi  fono  coperti  di  metallo. 

Sonra  l'architraue  è  ftata  pofta  l'arma  di  fua  Macftà  di  marmo  fìnìr- 
ifìm.o,^!  poco  più  giù  e; nella  di  V.  E.  SJ  dell'Eccellentirs.  Sig.Du- 
chefl'afua  Madre,  tutte  nella  medefima  pietra  fcolpite,  àmclTc 
con  oro. 

La  forrmira  di  tutto  l'edificio  n  è  ornata  con  vn'altra  cornice,  la  qua 
le  recinge  la  frontc,&  tutti  due  gli  fiachi ,  Sc  anco  il  rouerfcio  del- 
l'arco,&.'  Topra  la  cornice  fi  'bno  meffe  quattro  ftatue  oofate  fopra 
il  viuo  delli  pilaftri ,  le  quali  fono  chine  verfo  terra ,  fingendo  an- 
ce loro  di  porgere  corone  dorate  alla  Sercnifsima  Regina, 

La  ftarua  di  m.ezzo  a  maro  dritta  è  la  Spagna  armata  all'antica ,  eoa 
vno  fccttro  nella  mano  finiftra,  Se  rella  dritta  la  corona  imperiale, 
hi  vicino  al  pie  finiftro  il  Tago  fir.me ,  figurato  con  vn'vrna ,  che 
verfa  acqi  a,a  canto  il  dritto  tiene  il  capo  d'vncauallo,comc  fi  ve- 
de nella  Medaglia  di  Adriano. 

L'Italia  rapprcfenrata  per  quella  parte  fola  che  pofsicde  SuaMae- 
ftà,  è  pofta  alla  finiftra  della  Spagna,  armata  con  elmo,  ha  nella 
nianofinifìravn  corno  di  Amalthea,  Snella  dritta  la  corona  rea- 
le ;  Il  Pò  figurato  anch'egli  con  vn'vrna ,  è  formato  vicino  a  i  pie- 
di con  il  capo  di  bue,  dC  vn'aratro  appreflb . 

L'India  è  ftata  pofta  fopra  l'angolo  dritto,ap poggiata  ad  vnTlefan- 
te,  hi  ricamate  le  vefti  di  gioie,  3t  nel  medefimo  modo  fono  or- 
nate le  barde  dell'Elefante ,  con  la  dritta  porge  la  corona  reale ,  Si 
conlafiniftra  vna  chiaue d'oro. 

La  Fiandra  è  fopra  l'angolo  finiftro,  armata  con  elmo  in  capo,  &  To- 
di quello  vn'auoltoiojtiene  nellamano  dritta  la  corona,  come  Tal 
tre,&"  con  la  finiftra  alza  il  deto  indice,moftrando  di  voler  feruare 
la  fede  al  R.è  noftro  Signore  contro  i  rubbelli;fotto  i  piedi  hi  ilfiu 
me  Scaldis,  figurato  con  vn'vrna ,  dalla  quale  efcono  pefci  con  l'- 
acqua infieme . 

^tto  gl'Archi  della  Porta  maggiore, 9t  delle  porticciuole,fifono  pò 

•  fti  fcftoni  grandifsimi  di  legno,  coperti  di  metallo ,  gli  quali  ren- 
dono viftagratiofifsima,  &  n'.olto  ornamento . 

Sotto  la  ftatuadi  Milano  ÌRvnpicdeftalIOj  Ci  è  dipinta  lafegueatc 
infcrittione. 


B  ME- 


MEDIOLANVM   .   GALLIO.   CISALPINA. 

METROPOLI  S. 

SPECTATISSIM^  .  FIDELITATIS  .  EXEMPLVM. 

EANDE  M.PVRAM. ET. INCORRVPTAM. 

F  I  D  E  M. 

QVAM  .  POTENTISSIMIS.  HISPAN.  REGIBVS. 

H  V  C  V  S  QJ/  E  .  S  E  R  V  A  V  I  T . 

MAIESTATjI  .  TVyE  .  NVNC  .  POLLICETVR. 

E  T     .     E  X  H  I  B  E  T. 

Nel  picdeftallo,  il  quale  foftiene  Ja  ftatuarapprefentaiitc  la  Prouin- 

cia  di  Milano ,  fi  è  polla  rinfrafcrittainrcrittionc. 
VNIVERSA   .    MEDIOLANEN.   PROVINCIA. 
TE  .  MAXIMAM  .  OMNIVM  .  REGINAM. 
AVGVSTE    .    VENERATVR. 
IVSTEC^.  COLIT. 
NVNC  .  ENIM  .  BENIGNAM  .  PROPITI AMOT E . 
SEMPER.FORE. 
OMNES    .    SPERARE    .    GONFIDEREQ; 
PR^SENS.   IVBES. 
Auati  laPortafi  è  fatta  vna  piazza  larga  fefsata  piedi,laqi]alefì  è  cin 
ta  cóvn  parapetto  di  balauftri  torniti,  à'  finti  in  color  dimacigno. 
Il  Borgo  della  CittàjCOiitorme  allo  flabilimento  fatto  ,èfì:ato  tapez- 
zato  di  razzi;  3c  ornato  di  pitture  nobili ,"  poiché  fi  fono  dfp  Jtaii 
Cauallieri,  gli  quali  diligentemente  hanno  auuertito,  che  ogni 
cofa  rifponda  al  decoro . 

LA  Porta  della  Cittàinteriore,  come  V.  E.  sàjfi  ritroua  poila  den- 
tro il  fiume  detto  Nauiglio,  Si  e  fituata  nel  mezzo  della  Rochet- 
ta  di  Porta  Romana.  Quelì:a  procurai,  che  fofle  gettata  a  terra, 
cfl'endofi  già  fpianata  la  Porta  dimandata  Tofa ,  SC  la  Comaf:ha , 
perche  rillringeuano  quafi  la  grandezza  della  Città  ,  la  quale 
verrebbe  come  adampliarfi ,  (eìì  potelfero  vedere  con  vn  folo  al- 
zar d'occhi  gli  corfi,  Sigli  borghi  nella  medefima  dritcurapodi, 
oltre  che  gli  marmi  grandi ,  dC  quadrati ,  gliquali  fono  nella  detta 
Porta  interiore  haurebbero  mirabilmente  ferulto  per  fabricarcoti 
preftezza  l'arco  già  di  fopra  dcfcritto  ,  ma  non  potendofi  ciò  ot- 
tenere, è  flato  neceffario  fopra  il  Ponte  fare  vn'altro  arco,  il  quale 
abbraccia  tutta  la  larghezza  del  Borgo.  lui  per  efferil  principio 
della  più  nobil  parte  della  Città ,  con  molta  Maeflià  fi  è  collocato 
Parco  dedicato  al  Potentifs.  Rè  Filippo  Secondo  di  felicifsima 
memoria;  Ilqual  Arco,  perche  era  quafi  perfetto  quando  venne 
la  noua  della  morte  di  Sua  Maeftà,  volfe  la  Città ,  che  nella  forma 
già  incominciata  fi  finiife,  poiché  ,  fé  nelle  entrate  inaltre  Citti 
ili  Carlo  V.  6i  d'altri  Imperatori ,  fi  fono  erette  ftatue ,  di  ferirti 
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elogìj  a  Scipione,  aFabio,  à  Marcello,  &  ad  altri  Imperitori  Ro- 
mani ,  molto  più  fi  è  ftimato  conueniente  nelle  allegrezze  del  fi- 
gliuolo rinouare  la  memoria,  Sc  le  lodi  di  sì  gran  Padre . 
L'Arco  detto  fi  è  formato  di  altezza  di  fettanta  piedi ,  con  vna  porta 
fola,5J  due  gran  pilaftri, ornati  con  quattro  termini,&  con  Tuoi  or 
namienti  di  Zoccoli,Piedeftalli,  Nicci,  architraui,  tregi.  Se  cornici 
finte  di  color  di  marmo,&  di  pietra  mifla,  confcftoni,  rore,5Cma- 
fcare  coperte  di  metallo . 
Nella  fommità  dell'arco  fi  fono  rneffe  quattro  ftatue  finte  di  marmo, 
le  quali  rapprefentano  quattro  virtù,  cioè  Fede ,  Carità ,  Fortez- 
2a,&:  Giufi:itia,con  gli  titoli  fottoi  piedi,  cflendociafcuna  di  quc 
flc  alta  none  piedi, 5^  di  tutto  rilieuo . 
La  Fede  tiene  vna  Croce  in  vna  mano,5^  nell'altra  vn  calice . 
La  Carità  con  la  deftra  tiene  vn  cuore  ardente,  &  con  la  finiilra  ab- 
braccia vn  b.nciullo . 
La  Giuftitia  è  coronata  hauendo  vn  monile  al  collo,  nel  quale  è  vn - 

occhio  fcolpito,  &  nelle  mani  tiene  la  fpada,&:  le  bilancie . 
Gli  quattro  termini  detti  fono  ignudi  dal  mezzo  in  su,  in  forma  di 
colofsi  grandissimi,  coperti  tutti  di  metallo  in  color  d'oro,  con 
quelli  fignificando  i  rubbelli  Soggiogati ,  &  i  popoli  vinti  da  Sua 
Macfti,  nel  miodo,che  narra  Vitruuio,  efferfi  figurati  in  vn  triom- 
fo  certi  popoli  del  Peioponeflb  detti  Cariati . 
Sopra  il  detto  ordine  de  termini  fono  podi  tre  quadri,  vno  maggior 
nel  mezzo,  (?J  due  minori  ne  i  lati ,  gli  quali  fono  deftinti  da  altri 
quattro  termini  collocati  fopra  il  viuode  itermini  inferiori  gii 
deferirti ,  5J  di  più  fé  gli  è  aggionto  il  fuo  dado,bafe,&  cimatio. 
Nel  campo  di  m.ezzo  è  porta  la  fequente  ifcrittione  con  lettere  ma- 

iufcole  antiche  dorate  in  campo  azurro . 
D.PHILIPPO.ILCAROLL  V.  IMP.  FlL.  AvSTRf  AGO. 
HISPANICO.  INDICO.  AFRICO.  BELGICO. 
CVNCTARVM.  GENTIVM.PIO.  PARENTI. 
INTER.  TO  TI  VS.OR  BIS. MONARCHAS.  POTENTI  SS. 
NVMINE.  DEI.  ELECTO. 
AD.  SPARS  A.  IMPERIAI.    CONGREGANDA. 
CATHOLICAMQ.  FIDEM. 
LONGE.    LATEQ^PRO'PAGANDAM. 
MEDIOLANEN.  CIVITAS. 
QVO   D.Q^IETEM.  ITALIA, 
F  ELI  CI  5  S.  OPTATISSIMIòQ.  .  N  V  PT  I  IS. 
AVG  ViTióSIMAM.  P  ROLEM  .PROMITTE  NTIB  VS 

F  I  R  M  A  R  I  T  . 
IN  ADVENTVM.SERENIS?.  MARC ARIT^AVS TRIACHE 
FIDEI.   ET    LMTITIAÌ. 
P  V  B  L  I  C  V  M  .  T  E  5  T  I  M  O  N  l  V  U. 

B     2 Acanto 


A  canto  alta  detta  lYcrittione  nel  quadro  amano  dritta  è  dipinta  co 
oro  rimprefa  d'vn' Aquila ,  la  quale  è  figurata  per  quella  che  fi  de- 
fcriue  fri  i  fcgni  celcfti  dalli  Afl:roIogi,queiìa  hauendo le  fue  del- 
le dfpinte  nel  luogo  ruo,rifguarda  come  fa  in  cielo  verfo  l' ^  uftro , 
e  perciò  nel  motto  fi  è  detto.  FIXA.  RESPICIT.  AVSTRVM. 

Nel  quadro  porto  alla  fìniftra,  è  figurata  vn'aitra  Aquila,la  quale  con 
le  vgne ,  éi  col  roftro  fi  sforza  di  ftrozzare  va  ferpente  col  motto . 
PRAVITATE.  EDOMITA. 

Fra  gli  due  termini,  gli  quali  fono  pofti  a  canto  alla  porta  fi  è  collo- 
cata vna  niccia  con  vn  quadro  fotto,&  vn'altro  fopra . 

laNicciaalladeftrahà  dentro  la  ftatua  della  Pietà  di  tutto  rìlieuo 
coperta  dì  metallo ,  alta  noue  piedi,figurata  con  vna  fanciullacon 
ali  bianche,&  con  vna  fiamma  fopra  il  capo,  tenendo  la  deftra  fo- 
pra v  n'Aitare,  &  la  finiftra  fopra  il  cuore,  &  la  faccia  vcrloii  Cielo 
coltitelo.  PIETAS. 

La  Niccia  finiftra  ha  dentro  riporta  la  rtatua  della  Manfuctudine 
della  medefima  grandezza  coperta  pure  anchVlla  di  mctallo,frà  le 
braccia  tiene  corcato  vn'agnellino,3t  ha  in  capo  vaa  corona  d'vli- 
uo  col  titolo  .  M  A  N  S  V  E  T  V  D  O . 

Il  quadro  porto  fopra  la  Niccia  della  Pietà  per  imprcfahà  dentro 
vn  fole  in  Occidente  fopra  la  Spagna .  col  Motto . 
IN  OCCASV.  SPLENDIDIOR. 

Il  quadro  porto  fopra  la  Manfuctudine  ha  pure  denti  o  dipinto  vn'- 
altro Sole  col  motto.  TITVLO.  METAQ^POTITVR. 

Sotto  la  Pietà  in  vn'altro  quadro  è  figurato  vn  Leone  corcato  auanti 
vn  Tempio,  col  motto.  YIGILAT.  ET.  CVSTODIT. 

Sottoja  Manfuetudine  e  dipinto  vn'altro  Leone ,  il  quale  pare, che 
accarezzi  vn'AgnelIo,tenendolo  fra  le  zampe  col  motto. 
PARCIT.  NON.  PERDIT. 

Nella  groffczza  dell'arco  vi  fono  dipinti  tre  Soli .  Il  motto  del  Sole 
porto  nelmezzoè  ABIIT.  ET.  REDIIT. 

Il  Sole  a  mano  dritta  ha  per  motto. 

RESTINXIT.  STELLAS. 

AI  Sole  figurato  a  mano  finirtra  ferue  il  motto . 

PVLSA.  TEMPESTATE.  SERENAT. 

Nel  mezzo  del  fregio  della  cornice  fi  è  riporta  l'arma  di  Sua  Macfti 
tutta  dorata  di  rilieuo ,  d:  nel  refto  di  detto  fregio  fi  fono  dipinte 
in  campo  d'oro  alcune  palme  intricciate  con  lauri ,  vliui,  corone 
imperiali,  &  con  globi  terrertri,  per  moftrarelc  vittorie  hauu- 
te  daSuaMaeftà,  Sc  i  Mondi,  quafi  nati  per  vbbidirej  alla  iua 
Monarchia. 

fri  l'arco ,  di  la  prima  Porta  di  marmo  della  Rochetta,  fi  fono  fatti  i 
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muri  eguali  doiie  non  erano,S:  Ci  fono  dipinti,&  coloriti  in  quat- 
tro grandifsimi  quadri  quadrati  di  diciotto  piedi  IVao, quattro 
iinprefe  heroiche  di  ii.  Maeftà. 
Nel  primo  a  mano  drittra  è  la  rotta  dell'armata  Turchefcajcol  titolo. 
CLASSE.  TVRCARVM.  AD.  ECHINADAS. 
DI  S  I  E  CT  A. 
Nella  parteoppofta  fi  è  colorita  in  vn'altro  quadro  finiile  l'entrata 
di  S.  Maeftà  in  Lisbona  còl  titolo  . 

V  L  Y  S  S  I  P  O  N  E.  C  A  P  T  A. 
Più  auanti  nella  medefìma  pallata  da  vna  parte  fi  è  dipinta  l'edifica- 
tione  di  S.  Lorenzo  dell'EfcorialejCol  titolo . 

A  VGVSTISSIMO.  TEMPLO.  ERECTO. 
Nella  parte  oppofla  in  vn'altro  quadro  è  dipinta  la  fbrtifieatione 

di  MilanOjSf  del  Camello  col  titolo. 
INSVBRIA.  MVNITA.  ITALIA.  PROP  VGN  ACV  LO. 
Nel  detto  quadro  di  mano  eccellente  è  dipinta  nel  zoccolo  di  vna 
ftatua  figurata  di  marmo, la  quale  ha  finto  il  Pittore  per  arricchire 
l'inuentione,  che  fia  condotta  in  opera  da  diuerfi  lauoratori  la  fe- 
guenteifcrittione. 
PHILIPPO.IL   AVSTRIO.  REGI.  MAXIMO, 
.IV STO.  FORTI.  PIO.  POTENTI.  FELICI. 
PROPVGNATORI.  INVICTO. 
MEDIOL.  CIVITAS.  LIBENS.   MERITO. 
PVBLICE.  POSVIT. 
Nel  Plinto  ouero  bafejdella  detta  ftatua  è  dipinto  il  feguente  motto. 
DAT.  SONITVM.  SAXIS. 
per  moftrarejchc  S.  Maefti  ha  datto  forza  a  i  marmi  rap  prefentan 
tanti  l'imagine  fua  di  far  anco  che  rifuoni  per  mezo  di  quelli  il  va 
lor  fuo .' 
Le  fponde  del  Ponte  fopra  il  fiume  fi  fono  ornate  con  vn  parapetto 
di  Balauftri,acciò  che  nel  paffare  non  cadeffe  il  Popolo  |>#r  il  gran 
concorfo  nell'acqua,  mettendo  nel  principio  del  Parapetto  due 
gran  ftatue,le  quali  nell'entrare  fanno  bellifsima  vifta,&  fono  due 
figure  grandi ,  in  forma  di  dne  giouani  veftiti  di  bianco  gli  quali 
portano  le  faci  nuptiali  accefe,fimbolo  d'amore,5C  di  matrimonio 
vfando  gli  antichi  il  farle  portare  auaeti  alli  fpofi. 
La  Porta  di  marmo  dentro  il  Ponte  fi  è  rilegata  co  due  colonne  ftrìa- 
te  con  capitelli  coperti  di  metalIo,fopra  li  quali  ripofa  l'architra- 
uè  fregio  cornice,5c  frontifpicio. 
Nel  fregio  della  cornice  in  campo  d'oro  fi  fono  teflute  rofc,  &  gigli 
intrecciati  con  altri  fiori,in  luogo  di  quelle  viti,che  fbleuano  va- 
re i  Greci  ne  i  loro  fregi  corinthij , 
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Soprala  cornice  fi  fono  poftele  tre  gratie  veftìte  Icg^iadnTsìmametì 
te,grancli  al  naturalc,8^  colorite  da  mano  dottifsima  neirarte,due 
delle  quali  hauendo  in  mezzo  l'altra  con  vna  mano  la  tengono , 
&  con  l'altra  fpargono  rofe  verfo la  Serenifsima  Regina,  fottoil 
detto  quadro  è  dipinto  quefto  verfo . 

TIBI  .  DANT  .  MVNERAE  .  GRATIAE  . 
TRI  F  O  R  M  E  S. 

Il  fopradetto  quadro  è  ornato  con  vn  panno  tutto  dorato ,  il  quale 
con  alcune  falde  pendenti  gratiofamcnte  lo  circonda . 

Ne  gl'angoli,  gli  quali  fono  fràl'architraue  dritto  foftenuto  dalle 
colonne ,  &  l'architraue  il  quale  gira  intorno  all'arco  fi  veggono 
dal  medefimo  Pittore  con  molto  ftudro ,  SC  con  bellifsima  maniera 
dipinti  duoi  pargoletti  amori ,  che  volano  con  le  faci  nuptiali  in 
mano,  intorno  aH'haftajdelle  quali  fi  riuolge  in  vna  cartella  il  mot 
to  de  fpofi  antichi. 

V  B  I  .     T  V  .     E  G  O. 

Fra  l'vno  Gl'altro  de  i  fopradetti  quadri  grandi  fi  fono  dipinte  fei 
figure,  di  dieci  piedi  rvna,ciafcuna  delle  quali  viene  ad  accompa- 
gnare rhiftoriaefpre(la  nel  quadro  a  lei  v  icino . 

La  Sapienza  è  ra pp refe ntata  con  la  figura  di  Minerua,  la  quale  ha  Io 
feudo  imbracciato  con  dentro  la  teita  di  Medufa,  8c  vn'hafta  nel- 
l'altra mano . 

La  Magnificenza  è  la  feconda  con  vna  tefta  di  Leone  per  elmo,  &  i 
ftiualetti  in  piedi,  ha  vn  corno  d'Amalthea  nella  finiftra  dal  quale 
vcrfa  danari ,  31  nella  deftra  ha  vn'ouato  con  dentro  la  pianta  d'- 
vna  fortezza. 

La  Elcmofina  e  la  terza ,  veftita  di  [longo  con  vn  velo ,  che  cuopre  la 
faccia ,  fopra  il  capo  tiene  vna  lucerna  acccfa ,  &  le  mani  nafcofte 
fotto  la  veftccon  le  quali  porge  danari  a'due  fanciulli . 

La  Concordia  è  la  quarta ,  Si  tiene  nella  deftra  vn  pomo  granato],  & 
nella  finiftra  vna  cornacchia . 

La]Conferuatione  e  la  quinta, hd  vna  ghirlanda  d'vlino  in  capo,  nel- 
la deftra  vn  fafcio  di  miglio, Sd  nella  finiftra  vn  cerchio  d'oro  . 

La  Gloria  è  la  fefta,tiene  in  mano  vna  figuretta,la  quale  nella  deftra 
porta  vna  ghirlanda,Sc  nell'altra  vna  palma, &  nella  finiftra  la  sfe- 
ra con  i  fegui  del  Zodiaco . 

Sotto  la  volta  della  Porta  vecchia  di  marmo ,  fi  fono  dipinte  l'armi 
reali,  SC  più  bafiò  quelle  di  V.E.  5C  dcU'Eccellentifs.  Signora  Dn- 
chelìa  di  Frias  Tua  Madre . 

La  Porca  perla  quale  dalia  rochetra  fi  entra  nel  corfo  di  Porta  Romana, 
feruc  in  qudVoccafione  per  rouerfcio  dell'arco  già  defcritto  ,  &^  però 
nella  fàccia  verfo  la  Città  Ci  ò  replicata  in  pittura  la  medcfima  ifcrittio- 
ncmcflà  neli'afpctto  anteriote  dell'arco  ^  &  ne  i  quadri  pofti  ne  i  han- 
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chi  dell'ifcrircione  fono  dipinte  le  due  feguenti  imprefe . 
Quella  che  alla  dritta  mano  il  ritroua  contiene  vn  carro  all'antica  coiu 
due  ruote  tirato  da  quattro  elefanti  col  motto . 

ORIENTE.IN.POTESTATEM.REDACTO. 

Nel  quadro  pofto  alla  finiftra  è  figuratoli  carro  del  Sole  tirato  da  quattro 
cauallicol  motto . 

CVM.PHOEBO.CIRCVIT.ORBEM. 

Fra  i  termini  che  foftengono  la  cornice ,  li  quali  in  quello  roucrfcio  fi  fo- 
no finti  nel  modo  mcdefimo,  che  di  ri'ieuo  Ci  lono  figurati  nella  faccia 
anteriore  fono  dipinte  di  color  di  bronzo  in  ducNiccielaProuiden- 
za,  (3cla  fecurità. 

La  Prouidenza  è  à  mano  dritta  figurata  con  due  teftc,  nella  deftra  ticnt.» 
vn  iìmone,d^  nella  finifka  due  chiaui,  col  titolo  . 

PROVIDENTIA. PHILIPP!. 

Nella  finiflra  Niccia  è  finta  la  fecurità  col  capo  «ippoggiato  fopra  il  gorni- 
cofiniftro,  li  quale  ripofafopravna  colonna,  Se  nella  deftra  vna  Pal- 
ma, Il  titolo  è. 

SECVRITAS.POPVLI.MEDIOL. 

Sopra  le  dette  due  Niccie  li  fono  dipinte  due  imprefe,  le  quali  ho  voluto 
infeiire  m  quefc'opra^  benché  non  fiano  mie ,  parendomi  molto  belle, 
&c  elicendone  Auttorc  il  P.  D.  Gio.Ambrogio  mio  fratello,le  quaU  fono 
quelle . 

La  prima  imprefa  dipinta  fopta  la  Prouidenza  è  di  due  globi  terrcftri, 
vno  de  quali  contiene  il  noftro  hcmisfero,&  l'altro  hi  dentro  l'Indie^ 
Orientali  &  Occidentali .  intorno  quelli  globi  fi  riuulge  vno  legame, 
il  quale  cingendoli  ambidue  gl'auuicina  &^  flringc  inficine  j  e  poi  fi- 
nilce  iii  '^na  Nube;dalla  quale  cfct  vn  raggio  celefte,  volendo  inferire 
con  quella  impreia  che  di  S.  M.  non  ha  potuto  mai  dire.  Dìuifum 
hnptiìnm  cum  loue  C^far  habct.haucndo  voluto  tirare  il  nuouo  Mon- 
do alla  cognitione  di  Dio,  col  fargli  predicare  la  vera^  &  catholica  fcr 
de  nollra  .  il  motto  è . 

CVM.DEO.IVNGIT. 

Sopra  la  fecurità  fono  dipinti  pure  gli  mcdcfimi  globi  terreftri,  &  fopra»» 
il  noftio  hemisfero  è  piantata  vna  coclea,  oucrovite,  la  quale  fingo.» 
d'auuicinare  per  forza  il  nuouo  Mondo  al  vecchio .  col  motto , 
VIRTVTIS. ENERGIA. 

Sopra  la  fbmmità  dell'edificio  fono  dipinte  quattro  particolari  'virtù  di 
S.M.  con  fotto  quattro  claufulette  di  Cicerone  per  titolo . 

La  prima  è  la  Bontà,  la  quale  ha  gl'occhi  riuolti  al  Cielo ,  le  mani  aperte, 
&  in  grembo  tiene  vn  pcUicano,  che  fi  caua  il  fangue  dal  petto  per  no. 
drire  i  fighuoH .  fotto  la  delta  figura  è  fcritto , 
BONITATI.FACVLTATEM.AYXIT.PQTENTl'A.' 


La  feconda  vittvv'è  U  clemenza ,  'h  quale  (ìede  fopra  _vn  leene  manfuer© 
con  la  deftra  finge  di  gettar  via  vna  faetta,  de  co  la  fmiftra  tiene  vn'ha- 
fta  rfotto  i  picei,  è  dipinto. 

IN.SVPPLICES.  CLEMENTI  A. 
La  terza  è  la  gratitudine ,  la  quale  nella  dritta  tiene  vn  mazzo  de  lupini , 
&c  nella  finiftra  vna  cicogna  .  Il  titolo  fotro  i  picd'  e . 

REPENSA.FACTIS.GRATIA. 
La  quarta  e  la  vigilanza,  la  quale  tiene  vn  libro  nella  deftra,&  nella  fini- 

ftra  vna  verga  ^'  vna  lucerna  acccfa  . 
CVM.LABÒRE.ET.SOLICITVDINE.VIGILANTIA 
Il  fregio  della  cornice  anch'egli  è  telfuto  di  lauri,  palme,  corone  di  quer- 
cia di  lauro  Se  d'oro,  con  alcuni  globi  tericftri  nel  mezzo  conforme  al 
già  di  fopra  defcricto . 
il  t"er«o  arco ,  per  moftrarc  con  picciol  fegno  la  molta  fua fede  ,  hi  dedi- 
cato la  Città  alla  Maelìà  del  Potcntiilìmo  Rè  noftro  Signore,  ósf  mol- 
to à  proposto  è  ftato  il.piantarlo  nc^nincipio  del  corfo, perche  rcftan- 
do  in  faccia  al  Ponte,  6c  facendo  capo  à  Oi ada  coi!  larga_,  fi  apprelenut 
con  vaghiamo  Se  ncbilifTmioprorpctto. 
Il  detto  Arco  fi  è  fabricato  alto  piedi  ottanra  con  ire  porte ,  Se  di  ordine-/ 

corinthio.  ^ 

La  Porta  Maggiore  e  pofla  nel  mezzo  di  quattro  colonne  rotonde  ftri'ate, 
tutre  fp  ccate  dalla  Parete  dell'edificio,  5e  cialcuna  delie  porre  picciolc 
e  polla  nc-l  mezzo  di  due  colonne  di  bado  rilicuo,&  fopra  tutte  coi  re.,» 
la  mcdelìma  cornice,  nella  quale  in  campi  d'oro,  in  vece  della  vite ,  la 
quale  già  fi  è  detto  che  vfauano  gl'antichi  (1  è  dipinto  il  fregio  di  rofe , 
di  gJglij  di  corone  reali .  Gli  capitelli,  le  bafì ,  &  le  ftriature  delie  co- 
lonne fi  fono  coperte  di  metallo . 
Sopra  la  cornice  fi  e  eleuaro  vn  Piedeftallo  largo  quanto  il  (ito*,  il  qnale^ 
occupa  tutto  l'edificio,  ornato  con  il  fuo  dadobafc  fregio  8^  cornice, 
-  nel  mezzo  del  quale  è  dipinta  in  vna  cartella  con  lettere  d'oro  grandi 

la  fegnente  ifcrirnone . 
D.  PHILIPPO.IIl  A  VSTR  IAGO.  P  HILIPPI.il  FI  L. 
KAROLI.V  NEPOTI. 
HISPANIARVM.REGI.  MAXIMO. 
ET.INDIARVM.POTENTISS.VIONARCHAE. 
CVI.VT.PAR.ESSET.CVM.VIRTVTE.IMPERIVM. 
NOVI.ET.AMPLKSSIMI.ORBES.INVENTL 
ET.  A  ODITI. 
MEDTOLANEN5ÈS .  MAIFSTATI .  BIVS .  DEVOTI .  ET .  FIDELES. 
GB.  PROVIDENTI AM.  ET.  STATVM.  OPTIMVM.  PRCViNCJAE» 
INCOMPAR ABILI. COKIVGIO.  FIXVM . ET .  FVNDATVM, 
?ORNiC£M.TRIVWPHAL£M.DLCREVERVNT. 

Ananti 


lop.ijvnoai  Virilio  V.  Impcrarore,  ce  vno  del  Ke  noltro Signore  armari 
aìl'anticajCÓ  mantij&  corone  Imperiali  col  globo  terrelÌTe,'^  vno  kct- 
troin  mano.tiirricopcrridi  merallo,  li  quali  amenduc  fìngono  di  por- 
gere il  Mondo  verfo  la  Sereniffima  Regina, quelli  fono  ^Id  dpdeci  pie- 
di l'vnò ,  &  nei  piedellalliibno dipinte rinfraH-ritteircrictioni in  lette- 
re d'oro,  cioè. 
.  Sottoil  Coìollò dell'Imperatore  Carlo  V. 
KAROLI.V.IMP.VIRTVS.INCOGNITAS.TERRAS. 

OCEANVMQ^.  ^ 

PHILIPPI. II.  IMPERIO. SVBIECIT. 

VT.ALEXANDRO.MAGNO. 

LONGE.MAIOR.PHlLIPPVS.iVNIOR. 

VNIVS.MVNDI.NON.  CAPERETVR.  ANGVSTIIS. 

Sotto  il  CololFo  delia  MaeiH  di  Filippo  S^-:ondo  fi  legee . 

PHILIPPOU.  REGIS.MAX.  RES.GESTAE. 

SICVT.IISDEM.TERMÌNIS. 

Oyi  B  VS.  SO  L IS.  C  V  RSVS.  CONTI  NE  NT  VR 

ITA.IMPERII.FINEM. 

NON.TERRAE.SED.COELI.REGIONIBVS. 

R E LIG  ( O. I L LI  VS.S  VMM  A. 

TERMINAVIT. 

Sopra  la  Hatua  delllinperadcre  Carlo  à  mano  dritta  è  dipinta  co  oro  ma 

ifera  celelti;  fimbolo  dell'eremita ,  con  vn  c;jduceo  &  vna  Faetta  attra- 

uerlati  dietro  alla  detta  sFera  .  col  motto . 

IMPERI  VM.SINE.FINE.de  DI. 
Sopra  la  ftatua  del  Re  noftrp  Signore  h  e  formata  vna  vite,  la  quale  in  vn 
ibgno  (il  auguiio  dell'imperio  di  Cyro,  quella  abbraccia  vn  globo  rer- 
rellre  facendoli  vmbra,  col  morrò  . 

PROPAGATA. GLISCIT. 
Sopra  ledette  colonne  di  maggior  rilieno  ti  i'ono  melle  due  belli  (lime  fla- 
rae  dell'honoré  de  della  virtù  riguardanti  i'vna  alFalcra ,  finte  di  mar- 
mo^ Sedi  tutto  rilieuo.  . 
La  virti!  tiene  nella  dedra  vn'hafta,  nella  finiHra  vna  corona  d'vliuo,pre- 

racndo  col  pie  finiflrOjvna  teituggine  col  titolo.  VIRTVS. 
L'Iionore  è  figurato  per  vn  giouane  con  cimo  in  capo,  renendo  vn'hafla-» 
nella  fin;(La,&:  vno  Fcetrro  nella Qera-a,caIcaado  con  il  pie  dritto  vn'- 
elmo^col titolo .  HONOS. 
Vicino  nl!a  ila  tua  della  virtù  lì  è  dipinto  in  vn  quadio  vnacoróna  ;:eale, 
dalla  quale  efcono  due  faci  n.upriali  incrocicchiate  i".fiei-ne,col  motto  . 
AMORE. M7TV0. 
A  cSto  alla  (latua  deii'Iionore  neiriikra  iacafiàiuia  fi  e  dipinta  yn'alcraco 

C  roi:a 


0-Cr>-"—  ..wi.n^  »v^i  »4HJtl1 


„        ,    ^        .      VNVS.ODOR.SPIRAT 

Sopr»  ,a  fommità  dell  caifido  fono  tre  ftatue  di  raano'eccellcn«    Oucll» 

Nella  <>t-olIe2'rLl^  rVj       '^"^"'^'^'^^''^^^"^o^'vlino. 

CONCENTVS. EX. CONCORDIA 
altri  arbo.-i.col'-^erfo        ^"'^""S'ouenru  ,  & fiorilcc.prima dcUi' 

PATERNAE.VIRTVTI9   >fF\fno 
So„oI..p.fad.lU,.a.dip,„.™a:a:e'^^ 

Sopra,WcoArot1a''cl°^/,;;?rfv';o'r..l'!"^'-,  ,- 

.  Sia:i,&  nel  me^zo  l'arma  f.mpto  d.  e  fa  d'-A^r''  1""'°,  '  '™^  '^'= 

modo,  cioè,  fi  è  dminra  vna  Ù!n"Lrf,?r.  '  '^"''?  '■"  "I"'"" 
.0  per  la  ccImezza^delloSf  &  d  ■  ndo'fiT  n'  '""f  "^°''  ^'^"='"- 
fefda  bianca  volta  alrou^ri^rn  fi  ="""''°'=j' '«pl'"a  tócto  vn'altri. 

maniera .  che7é  dee  e  duet  H  f  ^'  "'''''^l™"  f™"  '■^''«PPi^"  in 
morrò.  chea!iutriLttt:«ÌTnr'"''°'''"'=''''"''«^^   "' 

Sopra  vna  delkporticduolefi  èpctta  l'arma  d.  V.£.  la  quale, IT.rt^^ 
Mare  feriie  per  imprefa,  col  Lotio  '■'^- '»<lu>le«nerf<Jo  va 

Sopral-alr^.-i^^'lt,'::/^^^^^  , 

i^rn^lttrn'eSdS 

VITAtlA.DEMITTIT. 


Squarto  Arco  hi  ordinato  la  Città  che  fi  Hedicaflc  al  Serenifllmo  Arcf- 
duca  Alberto,quefi:o  pei  cllere  in  fico  angudo  non  fi  è  potuto  formare 
come  fi  voleiiajós:  però  viene  ad  cHerc  cleuatOiCon  quattro  fole  colónc 
corinthie  rotondc,cioé  due  per  parre,co  capitelli  coperti  S  rame/opra 
li  quali  ripofa  il  luo  fregio  cornice,  &  archirraue  ornato  ài  metallo. 

Nel  fregio  in  luogo  tifila  '^ite  fono  in  campo  d!or.o  dipinti  diucrfi  trofei 
d'armi.  ^  .',  ^j, 

Sotto  il  frontifpiccio  più  alto  e  collocata  rinrcrihione  feguencc  in  lettcrt^ 
maiufcoied'oro  in  campo  azurro.  ^ 

SERENISS.  AL  BERTO.  ARCHI  DVCI.  AVSTRIAE. 

FORTISSÌMO.FELICISSIMOQ^PRINCIPI. 
PER.IMPERIA.VICTORIAS.ET.TRIYMPHOS, 
AD .  COLVMEN . GLORI AE .  ET . R EG I AE .  AFFINITATIS 

E  V  E  C  T  O . 

MEDIOLANENSES.  TANTAE.  V  IRT  VTIS.HEROI. 
EREXERVNT.. 

Sopra  U  fommirà  dell'arco  h  veggono  ripofte  cinque  ftarue,  quella  di 
mezzo  è  della  Maeftà  di  Rodolfo  li.  Imperadore,  le  altre  quattro  fono 
de  iSereniflimi  Arciduchi  Alberto»  Erncfto,  Madìmiliano ,  e  Mattia.* 
fratelli  armati  all'amica,  con  manti,  corone  Arciducali,<5^  fcettri . 

La  gr^ifezza  dell'arco  ha  dipinte  dentro  Tei  imprefe,  le  quali  tutte  hajiiio 
per  corpo  l'aquila,  col  motto  differente . 

Li.  prima  è  vn'Aquila  volante  fopra  le  nubi,  col  motro . 
SOLI.FVLMINI.CEDIT. 

La/cconda  è  t n*aquila  fopra  il  labaro  ftendardo;antico  de  gl'Iraperado- 
ri  Romani,  col  motto  .  -  . 

nvnqVam.otiosa.semper.prospera. 

La  terza  e  vn'Aquiia,  che  ripofa  fra  le  Stelle,  col  «riatto  « 

in.virgine. 

La  quarta  è  vn* Aquila  con  due  Aquilotti,  col  motto , 

RECIPIT.EDVCAT.BENIGNE.TVETVR. 
La  quinta  è  '^'n' Aquila,  che  guarda  nel  Sole,  c<-l  motto  . 

IN.SOLEM.INTENDIT, 
La  feda  è  vn'alcra  Aquila  con  altri  due  Aqitilotti .  col  motto . 

A  D.  VO  L  A  NDVM.  PROVOCAI. 
TalTato  l'arco  fopra  defcritto ,  ha  voluto  la  Città  far  nobile  quel  Tito  col 
metrergh  in  fronte  per  profpettiua  la  prcfa  di  Hulft  fatta  dal  Sereninì-- 
mo  Arciduca  Alberto  colorita  in  vn  quadro  alto  quattordici  piedijòcf 
largo  dicci,  acciò  non  vtniflèro  gl'occhi  di  S.  A.  Sereniilìma  ad  hauer 
in  quel  luogo  oggetto  mcn  degno  de' funi  fatti  heroici ,  Peperò  facen- 
do  lui  angolo  la  fì;rad«,'&  voltandtiii  poi  "^erfo  la  piazza  .  ini  fi  pianrò 
k  detia  pro/peitiua  di  ordine  Dorico ,  perche  à  punto  à  Marte  da  gli 

C     z  antichi 


antichi fit  Tempre  tonfacrato il  cietfo ordine .  " 

Gl'urnamenn  de  pil-aftii,  colonne,  piedcdalb,  arcliitraii2,fregi,  '5c corni' 
ci  fi  Ione  finti  di  marmOj&:  lumeggiar!  di  rame;gli^capi:eUi  >  &  le  baS 
fono  dare  del  mederimo  lame  coperte . 

Nel  fregio  fi  fono  dipina  trofei  nvilicarij  Se  nel  mezzo  del  detco,  f  ogio  fi 
è  meda  per  imp  eia  va'aUra  Aquila  col  fiilmine  nelle  rampe ,  6<;^col 
motto.         ARMISERA.IOVL 

Nel  Piedefì-aljp  dritto  fi  è  anco  figaiata  l'Aquila  pefce  cartilaginofo  co- 
me la  deicr.ue  Piinio,  col  morfo  . 

...   ;  SINE.SPI.NA. 

Nel  fini  ffro  Piedeilallo  Ci  e  pure  fortiiara  jper  imprefa  vh'àltra  Aquila  ^  la 
quale  fi  cacc-a  anco  nel  mare,  come  (ciiiie  Plinio  m.edefinioà  pigiiar- 
pcfci.colmotto.      tT.  IN.  LATENTE  S.       .. 

Volendo  co  qaefta  fipiificarè,  che  anco  i  rubbelli,  z\\  quali  à  gu-fa  dipe 
fci  babirana  narcollniellelfoledelivlareOceanùìaranno  da  ! 


S.  A.  Se- 


reni ilìm  a  piefi  «SiT  fo^giogati  . 


Dalia  lommita  dell'arco  di  detta  pro'psttiua  pende  vna  cartella,  nella-» 

quale  li  lono  dipaite  le  legucnti  parole  . 
QV  A  NT  A  M.  Ti  BI.  COMPARA  VE  RI  NT. GLORI  A  M. 
PRINCEPS  AVGVSTISSIME. 
M  VNITI  SS  I  MAE.  VRHES.  A.  TE.  EX  PVGN  A  TAE.  • 
TESTIS.EST.GALLI  A. BELGICA. 
VIRTVTE.TVA. 
A  B.  IN  CVRSIONIBVS.  HO  STIVM.  LIBERATA. 
Non  ha  poruto  la  Città  in  fito  angufto  agguagliare  con  puoche  lodi  l'am- 
piezza delfoggetto,&  però  menta  elLere  ifcufata,  hauendo  fatto  tutto 
quello,  che  conceifo  gl'è  flato  dalla  ftrettezza  del  luogo . 
A  canto  à  quei  due  angoli,  vicino  alli  quali  sbocca  la  via  deUi  fpadari ,  Sc 
quella  dellifpronari  fono  (lati  collocati  due  bcUUlìmi  cololli  di  dieci 
piedi  l'vno,  &  ambi  da  maeftra  mano  fabricati,  &  coperà  di  rame»-» . 
Il  primo  di  quelli  alla  delira  riporto  fopravnpicdeftallo  finto  di  pietra-» 
miftarapprefentailSereniflìmo  Arciduca  Carlo  Padre  della  Sereniflì- 
ma  Regina  noftra  Signora  armato  ali'antica,con  fcettro,  corona  Arci» 
ducale, &  manto .  Nel  Piedeftallo  fi  legge  la  feguente  ifcrittiohe .    . 
SERENISS.  KAROLI.  ARCHÌDVCIS.  AVSTRIAE. 
AVGVSTA.FAMILIA, 
PRAECLARISSIMAEQ^VIRTVTES. 
MAXIMARVM.RERVM.IMITATIONEM. 
INCOM  PAR  ABI  LI.REGINAE.ET.  FILI  AÉ. 
PROPOSVERVNT. 
IDEOQ-MEDIOLANENSES.STATVAM. 
PRAESTANTISS.PRINCIPI.CONIOCARVNT. 

Sfpra. 


Sópra  il  Piei^e1:allo  finif^ro  fi  vccle  dn'zrtto  il  coIo/Tj  figurat-'^  per  la  Se- 
renUlìaia Signora  D.  Miriadi  Biuiera  Arcidachcllà  d'Aiiflna  madre- 
della Seie^i'llìma  Regina  con  rrniaro  Scorona  Arciduca'e,  8^  vnd- 
Icetìio  in  mano  ;  Nil  Fiedeftailo  è  dipintu  la  (cgncnte  ifcrictionc  • 
I  N.  CO  MM  E  N  D  A  TI  ONE 
SERTNISS.  MARIAE.BAVAR[AE. 
ARCHIDVCISSAE.AVSTRIAE. 
PROPRIÀ.ET.TANTAE.FILIAE.PIETATAE. 
FELICI. 
M  A  X  I  M  A  M.  G  L  O  R  I  A  M. 

-    MEDIOLANE.VSES.CONSEQVI  POSSE* 
STATVA.PVBLICE.POSITA. 
TESTATI. SVNT. 
Nel  fine  della  flrada,  che  sbocca  nella  piazza  fi  fono  piantate  due  colon-  " 
ne  doriche  aire  ventiquattro  piedi  dirimpetto  l'vna  all'altra  ,  fopra  lc_> 
quali  Ione  meife  due  Aquile  dorate  rappreientanti  quelle,  che  per  co- 
mand-amento  di  Gioue  andorno  à'Delfo,!  vna  venendo  da  Orienre,<Si 
Palerà  da  Occidente,  per  fignificare,  che  iui  folle  il  centro  del  Mondo  ; 
Qnen:c  Aquile  fingono  di  volar  vcr(o  vn  globo  terreftre  dora-ojl  qua- 
le-è  foftenuto  in  aria  nel  mezzo  di  vna  falciaiouero carrella  d'argentò,- 
la  quale  attrauerfando  la  ftrada ,  &  poi  gir^  ndo  intorno  all'halla  delle 
colonne  tinte  in  color  di  porfido  m  vn  medefimo  tempo  fi  quarcro  vf- 
ficij,C4ocrerue  per  campo  al  motto  antico  che  è.  P  L  VS.  VLTR  A. 
fa  vn'iinprcfanuouaeirendolcritto  nella  detta  cartella  quéfto  motto-, 
AD.CENTRVM.VRBIS.ET.ORBIS.CONVOLARVNT.  • 
figura  l'arma  Airilriaca,cioè  vna  benda  bianca  in  campo  rollo ,  Se  an- 
co vnilfe  il  corpo  deil'imprefa  in  modo  tale,  che  attrauerfando  la  ftra- 
da, come  fi  è  detto,vienc  à  rapprefentare  vn  arco  triumfale  fatto  con  il 
corpo  d'vn'imprefa  fola . 
Nel  quinto  arco  ha  --voluto  la  Città,  quafi  in  breuc  epilogo  rinchiudere 
vna  meip.oria  dedicata  à  S.M.dcHe  actioii  deìriiluftrif"sl&  EccelIcnriiS. 
SigCoateftabile  Padre  di  V.Ecc.  del  quale  Ci  come  ammira  ciafcUno  il  ' 
valore  ncil'armijt^: nelle  lettere  congionro  con  multa  bond  &:  giuiH- 
tia,  cofi  ancora  pareua  alla  Ci:tà,  che  reHalFein  obligo  di  far  fede  con 
publico  teftimoniod-ille  qualità  fuc. 
Queftoarco  fi  hebbepcr  bene  il  collocarlo  nel  princìpio  della  Piazza,  ^ 
lordine  iuoccompofiro,  per  modrareilcompcnimeniodidiiierfe.-» 
fcienze  2c  virtù,  delle  quah  è  ornata  Sua  Eccelle  iza  . 
La  porta  ha  vna  mezza  colonna  pir  parte,  S^T'  il  roacrfcio  fi  e  ornato  nel 

modo  à  punto,  che  è  ornata  la  fronte  . 
La  cornicc,kegio,<?carchitraueriLilrano  alquanto  in  fuori  fopra  le  co-    - 
ionne,  il  viuo  deil$  quah  fodieue  la  tabella  per  Ì':fcniìione  fcqn^ì'C-» . 


PHIL IPPO.Il.HISPAN. REGI. POTENTISS.  INVI CTrSS. 
QVOD.SIBI.SEMPER.PROVINCIAE.SALVTEM. 
SVMMAE.CVRAE.FVISSE.DECLARAVIT. 
PRAESERTIM.CVM.EIDEM. 
IO.  FERNANDEVM.VELA3CHIVM.PRAEFECIT. 
GENERE.CLARISSIMVM. 
BELLICA.ET.OMNI.ALIA.VIRTVTE.CVMVLATVM, 
QVLHOSTIVM.IMPETVM.FORTITER.REPRESSIT. 
EOS.FVGAVIT.SEQVANOS.RECEPIT. 
TVTATVS.EST.CONSERVAVIT. 
QVIQJERPETVA.CVM.IVSTITIAE.CLEMENTIAE. 
ATQJ3BSTINENTIAE.LA  VDE. 
DITIONIS.HVIVS.GVBERNAVIT. 
MED'OL.  CIVITAS.DECREVIT. 
La  Toprafcritta  ifcritrione  non  è  mia ,  ma  è  opera  di  perfona  di  moka  au- 
torità^ di  finiflìmo  giudicio,  &  di  poIidlTìme  lettere . 
Sopra  i  Iati  dell'ifcrittione  fi  fono  piantate  due  haflejOuero  tronchi  circoli 
dati  di  trofei  d'armi  appc(e,como  (ono  i  trofei  di  capidoglio  in  Roma. 
Sopra  li  mezzo  della  detta  ifcrittionc  rifiede  la  (tatua  della  vittoria  finita 
per  vna  donna  con  ali  &C  vcfti  bianche ,  che  coi\  la  deftra  tiene  vna.» 
ghirlanda  d'alloro, &  con  la  (ìniftra  vna  palma ,  Con  vn'Aquila  fotto  i 
piedi.la  quale  nelle  rampe  ftringe  anco  vn  ramo  di  palma ,  cjiiefta  è  al- 
ta dodici  piedi, 5c  è  polla  (opra  vna  baie  con  due  cartelle  ne  i  lati . 
ideila  bafcfono  dipinti  due  tronchi  di  legno  in  croce, vno  di  hedcra,  6<;^_^ 
l'altro  di  alloro,  li  quali  nel  percuoterli  infieme  accendono  fiioco,  im- 
prefa  vecchia  di  Borgogna,  è  per  motto  vi  ho  aggionto , 
PVGNANDO.CORRVSCANT. 
Nelle  due  Niccie  à  canto  alle  colonne  è  collocata  la  ftatua  dcU'Abondan- 

za  nella  finiftra,&:  quella  della  pace  nella  deftra  . 
La  Pace  è  figurata  in  modo  che  tiene  vn  ramo  d'vliuo  nella  deftra ,  nella 
finiftra  va  caduceo  con  vn  mon:c  d'armi  fotto  vn  piede,  5^  dall'altro 
canto  vn  Leone  Se  vn'Agnello  che  dormono  infieme  corcati  col  titolo. 
PACATA. BVRGVNDIA. 
L'Abbondanza  ha  nella  delira  vn  mazzo  di  (piche ,  5<r  nella  finiilra  vnJ 
corno d'Amalihea,  col  titolo . 

ANNONA.POP7LO.EROGATA. 
Sopra  la  flatua  della  Pace  è  dipinto  vn  fulmine  attrauerfato  con  vn  tri- 
clente>  col  motto . 

GRAVIA.ARMA.QVIESCVNT. 
Sotto  la  detta  figura  e  dipinta  vna  tromba  legata  con  vna  lira,  cfTenda 

l'vnafimbolo  dell'armi,  &  l'altra  delle  lettere,  col  motto . 
^    '  CONCORDI. TONO. TEMPERAI. 

Sopra 


Sopra  labbondanTa  è  dipinte  rn  vaio  pieno  di  Toe>  nel  mezio  del  qaalc 
è  piantato  vn  mazzo  ai  fpiche,  col  motto , 

VITIS.VOMERQJ/IGENT. 

Sotto  la  detta  figura  fi  è  formato  vn  Serpente  riuolto  in  giro,  col  motto." 
CVI.RERVM.CVRA.FIDESQ^. 

A  canto  alle  dcrte  imprefe  verfo  il  muro  fi  è  formata  vnafaicia,Ia  qualc^' 
rilega  l'edificio ,  &:  rifalta  alquanto  con  rifpofti  fcpra  diuerfi  trofei  di 
rilieuojd  armi,  di  libri,  di  corone  d'oro,di  lauro^À:  di  quercia,copcrti 
di  metallo .  ' 

Nel  rouerfcio  dell'arco  à  canto  alla  Porta  fono  porte  due  figure  co  il  rae- 
dcfimo  ordine  defciitco  nella  parete  anteriorc,vna  di  dette  figure  è  vc- 
ftita  all'antica  in  forma  di  Confole  col  paludamento  imperatorio,  6;^_^ 
con  vna  mano  polla  fopra  vn'Alrare,  col  titolo . 

POE  DE  RE. C  VM.  FI  NITIMIS.  FIRMATO. 

L  alrra  è  la  ftatua  di  Mercurio  col  caduceo,con  rali,&:  co  i  talari  perefle- 
re  tenuto  da  gl'antichi  per  Dio  delle  fcienze,  &  per  fimbclo  dcU'arcu- 
rezza  dell'inccgno,  ccl  ntoio. 
MAGNI.REGIS.PARERE.PARATVS.IMPERIO. 

Sopra  la  (tatua  di  Mercurio  è  dipinta  vna  imprcfad'vn  Leone  fopra  vna 
rafe,  il  quale  verfa  acqua  dalla  bocca  in  modo  di  fonte ,  volendo  con 
qnefla  imprefa  alludere  all'ai  ma  di S.E.  nella  qualeèvn Leone,  &  an- 
co all'eloquenza  della  qualeèdoiato,  &  all'abbondanza  procurata^ 
con  tanto  Tuo  {Indio, col  motto . 

NOVIS.INVEHIT.ARVIS. 

Sotto  la  detta  fiatua  è  per  V n'alerà  imprefa  dipinto  vn'arco  triumfàlei  il 
quale  in  due  Niccie  finte  dentro  i  pilalhi  ha  pofte  due  ftatue  di  ErcoIe> 
le  quali  s'appoggiano,&  ripofano  fopra  la  claua  coperta  dalla  pcllt-» 
del  Leone  Ncmeo,  col  motto  . 

EXANTLATIS.LABORIBVS. 

Sopra  la  fìatua,  che  rapprefenta  il  Confole  ^ntico,  è  dipinto  vn  archipcn- 
zolo  col  motto.         V  N  D  EC  V  N  Q^L  I B  R  A  T  V  M . 

Sotto  la  detta  fiama  fono defignatiduoi Leoni poftìfottovn  giogo,  ccl 
motto.         VIRES.SAPIENTIAE.PARENT. 

A  cinto  all'ifcrittionc  fono  due  mafcare  de  Leoni  per  parte  fimboli  del!» 
vigilanza ,  QC  dalla  bocca  di  dette  mafcare  pendono  due  fefloni  di  ri- 
iieuo  pieni  di  frutti,  li  quali  anco  fignificano  Fabbondanza .  il  medefi* 
mo  ornamento  è  mello  ne  i  fianchi,&  è  copeno  di  metallo . 

Nella grofi'ezza de pilaftri fotto l'arco fonodipintc  due  hiftorie,  quella 
che  è  à  mano  dritta  ha  dentro  finta  vn'efpugqatione  d'vna  fortezza  di 
quelle  di  Borgogna,  con  fotto  fcritte  quelle  pirole . 

ALTER.CAESAR.SEQ^^ANOS.RECEPIT. 

Nella  pane  oppolla  fotto  il  medcfiino  arco  e  ci ipima  in  vn'altro  quadro 


vra  CJ^ltiamctaùonc  con  ckntro  vn'e.Tcrdto,  &  qwcftc  parole  lotto  di- 

AJnK*rABIVS.PRVDENTlSSIM    .  C VNCTATIONE. 
*  REM.RESTITVIT. 

So'torarco,  cioè  nella  fomav.ù  della  grollezza  della  volca  fono  dipimo-» 
recte  corine  legate  mùcTOc,  nel  mezzo  delìt  qaah  lono  lenta  ili^i- 
moui,  nella  formrdegueace.  ; 

La  corona  d'oro  è  polla  nel  mezzo,  &  da  quella  elee  vn  ramo  di  palma  , 
<5c:vnodivliuo,ò^(ottoricrcrmo.    • 

SVMMVS.HONOS. 

Pendono  dalla  detta  corona  lei  altre  corone  con  li  titoli  Tuoi ,  inquefto 

Nel'mezzo  della  corona  di  quercia .  C  l  V  I B  V  S  .  S  E  R  V  A  T I S . 
InaXdiG^^^^^^  LIBERTATIS.VRBIBVS. 

q^liadlpalett.'  ^  ^  ^ ^ ^  '  ?^rA^M\ t?t  V T O 

In  quella  di  Spiche  di  grano  .i^  R  V  M  E  N  T  O   G  O  N  S  T 1 T  V  T  O . 
In  quella  di  Alloro.  RE.  B  E  N  E.  G  EST  A 

InqùelUdiPalma.  VICTO  RI  A  .  P  A  RT  A  . 

LaPiazzaanch'ellaèabbellita.rgomln-atituttigl.mipedimenn  di  ^ 
chi,&  di  boteeheA  in  mezo  di  quella  con  bell.flima  vilra  li  fono  col- 
locati  due  coloffi  grandiffimi  à  cauallo  coperti  di  metallo ,  vno  della. 
Maeaà  del  PotentifTimo  Rè  Filippo  il.  armato  eveftito  conforme  al 
modo foprafcritto,  &  vnaltro del Potentiflìmo Re  Filippo m.  dirim- 

petto  à  quello  del  Padre.  ,,    i- *         •     t»-    -i       '   u 

Oueftì  due  colofTì  fono  maggiori  di  quello  d:  Antonmo  Pio,il  quaie  hog- 

gidi  fi  vede  nel  campidoglio  di  RomaA  ambidue  fono  formati  in  ac 

to  diriccuere  la  SereniflTima  Regina. 
Melle  loro  bafi  fono  alcuni  fettoni  mefll  d'oro ,  &  pure  in  oro  le  feguenn 

ifcrittioni. 


T>,  THlLlV?OAl,KEGV M.MAXIMO. 

JMPLIFICJTOKI  .  OK'BIS. 

f  FONDATORI  .QVIETIS. 

m.  SrMMAn>OTET<iTIJ .  ET .  FELICITATE. 

IT  A  .  SAPIENTI. 
VT.DlVl'^J.lMlTAnDO.HVMA^A.OMTSilA 

mFERl07{A .  DFX  E  KIT .  VlKTVTE. 

t:^EDLOLA'NE^SES  . "TFBLICO  .  IFDICIO. 

STATVAM^SVB.AEKE.LOCO.SVO, 

LOCA^DAM  .STATVEKF^T . 

T>.  PHiLiPPo  .iil:fje:gi  .TOTE'tmss, 

0B.MAXlMAS.ET.CLAj^SSlMASVl2{TFTES 

SìVl'BVS  .  I^TKA.KEG^l,  PRIMORDIA. 

V^IFERSOS.POPFLOS.TFERI. 

EIS^  .  CO'NSFLERE  .  C  OE  P  I  T . 

AIEDIOLA'NE^.  CIFITAS. 

eOFESTREAi  .  STATFAM  .  zA  E  \E . 

SFPERFFSAM, 

CRATFL ATIO^IS .ET.  O^SERFA^TIAE . 

TESTlMOTilFM  .  EXSOLFlT. 

IL  fefto  Arco  hanno  eretto  alla  Serenifs.  Regina  gli  Signori  Pre- 
fetti della  Fabrica  della  Chiefa  Maggiore ,  hauendo  per  oggetto  il 
figurare  la  perfettione  del  Matrimonio,  nel  quale  Arco ,  benché  io 
non  habbia  hauuto  parte  alcuna,nondimeno  acciò  V.  E.  refti  a  pie 
no  informata ,  &  anco  perche  fu  dato  per  Prouincia  a  Monsignor 
Aleflandro  mio  fratello,  foccintamente  l'andrò  defcriuendo . 
E  conuenutofabricarlo  maggiore  de  gl'altri,  perche  facendo  egli  fac 
eia  alla  più  ampia  Mole  ch'oggidì  Zìa  nel  Mondo,  ogni  machina 
benché  grande,  farebbe  riufcita  picciola ,  foprauanzando  di  mol- 
to lafmifuratavaftezzadel  Tempio. 
Si  è  tatto  con  tre  Porte ,  la  maggiore  è  fìtuata  nel  mezzo  con  due  co- 
loanegrandifsimeper  parte .  le  Porte  minori  fono  pofte  ne  i  fian- 

D  chi 


chi  con  vna  colonna  fola  a  canto. 
L'altezza  di  tutto  l'arco  è  di  piedi  ottanta . 
La  larghezza  è  di  piedi  ottanta . 

Le  colonne  fono  Tei ,  del  tutto  rotonde ,  con  fei  altre  mezze  contra- 
colonne d'ordine  corinthio  ;  £t  con  ragione  dedicate  alla  Serenifs. 
Regina,  chiamandole  gl'antichi  colonne  virginali. 
L'altezza  loro  è  di  piedi  trentafctte ,  Si  fi  fono  liete  di  pietra  mifta , 
come  anco  fi  è  dipinto  il  fregio .  11  relèante  de  gl'ornamenti  è  finto 
di  color  di  marmo . 
Sopra  il  vino  delle  dette  colonne,  ripofano  Tei  piedeftalli ,  gli  quali 
foftengonoieicolofsidi  dieci  piedi  l'vno,  Se  inmezzoaqueftifei 
vn'altio  fc  ne  poilo  iopra  la  fornmità  del  trontifpicio . 
La  prima  ftatua  Iopra  il  trontilpicio  è  della  Chiela ,  la  quale  ha  due 
coroncjvna  di  giglijl'altradirofe ,  s'appoggia,  ò  tiene  vna  croce, 
ha  da  i  Iati  i  due  licitamenti ,  in  teitu  i  tre  Kegni ,  5c  fiede  iopra  vna 
pietra  quadrata . 
La-feconda  ftatuu  è  la  fantità  del  Sacramento  del  Matrimonio,laqua- 

ie  ftrozza  vna  Vipera. 
La  terza  è  la  Caiiità  maritale,che  fa  carezze  ad  vn'armelino . 
La  quarta  è  la  Fede  coniugale,  che  tiene  vn'anelio  a  fede . 
La  quinta  è  la  Concordia  matrimoniale ,  che  tiene  vn  pomo  granato. 
La  fefta  è  la  Fecondità ,  che  tiene  vna  lepre  con  i  fuoi  poUi . 
La  fettima  è  la  Educatione,  che  ha  vna  lelta ,  Se  vn  freno . 
La  ifcrittione  fi  vede  fitiiata  iopra  la  porta  di  mezzo ,  con  le  feguenti 

parole . 
MARGARITA.  AVSTRIAC^.MAXIM/£. 

ET  .  RELIGIOSISS.  REGINO, 

AP.SPONSVM.PHILlP.PVM.  IJL  HlSPANIARVM. 

RE  G  EM  .  P  O  T  E  NT  IS  S  IM  V  M. 

P  R  O  FIGI  S  CENTI. 

EELIX  .  ITER  .   EAVSTASQJ/E  .  NVPTIAS. 

SANCTA  .MEDIOL.  ECCLESIA. 

A  .  DEO  .  OPT.  MAX.ENIXE  ,  DEPì^ECANS. 

GRATVLABVNDA.EREXIT. 

Sotto  la  prima  fiatua  nel  fregio,è  la  hiftoria  delle  Nozze  di  Cana  Gal 

lilea,iarga  piedi  28. &  alta  piedi  dieci ,  colorita  di  buona  mano . 
Sotto  la  feconda  fiatua  è  vn'imprefa  di  due  Eletanii  accompagnati 

colmotto:         NON  .  NiSI  .  PKOLIS  .  AMOR. 
Sotto  la  terza  fono  due  cigni ,  col  motto  : 

^£qv  AL15  .CANDORI  .  CASTITAS. 
Sotto  la quaria è  vn'inefio  colmotto  : 

INEXPLICABILI  .  NEXV. 

Sotto 


Sotto  la  quinta  fono  due  orqianì  dì  rincontro ,  col  motto  : 

CONIVRANT  .  AMICE. 
Sotto  la  fefta è  vna  vite  appoggiata  all'olmo,  col  morto  : 

COMPLEXV  .  FVLCROQ^.  FERAX. 
Sotto  la  fettima  è  vna  Cernia  che  da  vn  balzo  infegna  i  falti  aifuoi 
figli,  col  motto: 

VIRTVTEM.  EX.  ME.  VER ViMQ^.  LABORE  M. 
In  ciafcuno  de  triangoli  vicini  alli  architraui  che  girano  intorno  al- 
le porte,{ì  è  dipinta  vn'imprela . 
Nel  tria  igolo  dritto  della  porta  di  mezzo  è  vna  conchiglia,  che  prei% 
de  la  ruggiada ,  il  motto  è 

COELESTES  .  EFFVNDET  .  OPES. 
Nel  finiftro  è  vn'altra  conchiglia  che  fugge  il  Sole  tuftindofi  nell'ac- 

quecolmotto.         O  CCL  V  S  AS  .  T  VET  V  R.    OPES. 
Nelli  triangoli  dclIaPortadritta  fono  dipinte  le  due  Tegnenti. 
Nel  triangolo  dritto  è  una  conchiglia,  che  guarda  verro  la  luna  col 

motto.  TV.  DECV'S.   ET.  PRETI  VM. 

Nel  fiuiftroèuna  conchiglia  che  s'attuftaper  il  rumor  fatto  da  vn 
fafl'etto  caduto  nell'acque,  col  motto. 

LEVISSIMA.  Q^AEqVE. 
Nelli  triangoli  della  porta  finiftra  fono  dipinte  le  feguenti,  cioè. 
Nel  dritto  vna  conchiglia  con  la  perla  col  motto. 

MAIORI.  PRE  TIOSIOR.  H  AVSTV. 
Nel  finiftro  vna  conchiglia  con  la  perla,col  motto. 

SERENO.  CONCEPTA.  MANE. 
Sotto  l'arco  di  me  zzo  fono  dipinte  fette  imprefe  che  alludono  al  no- 
me della  gloriofisfima  famiglia  Auftriaca,la  prima  è  il  veto  auftro, 
che  sbatte  vna  nube  col  motto.  S«VMMA.  VI. 
La  feconda.Vn'auftro  che  caua  dalla  terra  i  ferpi.   EXTR-AHIT 
Laterza.  Vn'Auftro,che  in  vna  parte  del  cielo'fa  fereno,neiraltra  nu 
bilo.colmotto.PLVVIAM.  ROREMQ^  MINISTRAT. 
La  quarta.Vn'Auftro  che  batte  fopra  vn  terreno  feminato  col  motto. 

CONSERVAT.  ET.  AVGET. 
La  quinta  è  vn' Auftro  che  batte  fu  le  penne  d'vn  fparuiero  col  mot- 
to. RENOVATVR. 
La  lefta,vn' Auftro  che  percuote  vna  felua  di  balfamo,incenfo,  8l  mir 

ra,col  motto.  TE.  SPIRANTE. 

LafettimaèditreAuftrichefpirano  dentro  vna  velacól-a  fuanaue. 

FELICIBVS.  NON.  FALLACIBVS. 
Nella  volta  dell'arco  deftro  fono  fei  imorefe  dell'aquila. 
Laprimaè  vn'Aquila,che  parte  laDreda,col  motto. 
ALIIS.  PARS.  MAXIMA. 
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La  feconda  è  vn'Aquila  che  manda  i  figli  alttoue  col  motto. 

ALIAS.  lAM.  QVi€RITE.  TERRAS, 
Laterza  è  vnfparauicro,che  fugge  l'aquila ,  col  motto  . 

VIX.  CONSPECTA. 
La  quarta  è  vn'Aquila  in  atto  di  couare,con  1e  due  pietre  col  motto. 

EXCVTIVNT.  SERVANTQ^FOETVS. 
La  quinta  è  vn'Aquila  in  mezzo  d'vn  Cielo  turbato  ^  fulminantc,coI 

motto.  AVDENTIOR. 

La  fefta  è  vn'aquila  fola,  col  motto. 

REGIA  SVSTINET  ALES. 
Nella  volta  dell'arco  finiftro  fono  fei  imprefc,  le  quali  hanno  per 

corpo  il  Leone . 
La  prima  è  vn  Leone  che  dall'alto  dà  gridi,  Si  molti  animali  nel  pia- 
no fi  veggono  tutti  sbigottiti  col  motto. 

TREMÈFACTA     CADVNT, 
La  feconda  è  vn  Leone  che  dorme  con  gl'occhi  aperti,  col  motto, 

ET.  DORMIENS.  VIGILAT. 
La  terza  è  vn  Leone,chericuoprecon  lafuacoda  le  fue  pedate. 

ARTEM.  ARTE.  LVDIT. 
La  quartaèvn  Leone,  che  defende  ifuoi  figli  da  molte  fpade. 

VEL  MORIAR.  VEL  TVEBOR. 
La  quinta  è  vn  Leone,  che  fueglia  vn  Leoncino . 

EXCITAT. 
La  fefta  è  vn  Leone  in  vn  campo. 

ET.  LATEBRAS.  ET.  FVGAS.  ODIT. 
Fra  un  piedeftallo  5t  l'altro  fopra  il  dritto  delle  porticciuole ,  fono 

mefle  due  hiftoric  di  dieci  piedi  l'una . 
La  prima  amano  dritta  è  canata  dalGenefi  ,  quando  Iddio  creata 

Eua  dalla  cofta  di  Adamo,  ambiduegli  benedilTe. 
Quella  a  mano  finiftra  è  1  arriuo  della  fpofa  di  Ifaac ,  con  allegrezza 

del  Padre  Abraam. 
Soprale  volte  delle  porticciuole  fono  due  altre  hiftorie  colorite ,  di 

dieci  piedi  l'vna  quadrate. 
La  prima  à  mano  deftra  è  l'incontro  di  Giacobbe  con  ElaùjCon  le  mo 

gì  ie,&  figli. 
L'Hiftoria  à  mano  finiftra,è  Tarriuo  dell'angiolo  con  Tobia  il  gioua- 

ne,con  la  fpofa, &  il  giubilo  di  Tobia  Padre. 
Sopra i'hiftoria  della  cena  in  Cana Galilea,  fi  è  poftaTarm.adiSaa 

Maefti  con  ornamenti  di  rilieuo  dorati,  alta  piedi  dieci . 
La  Porca  della  Chiefaanch'ella  fi  è  vagamente  adornata  con  pitture 
de  Santi  titulari  con  l'armi  di  fua  Santità ,  con  angioli ,  5c  felloni 
pieni  di  frutti  contrafatti  à  fimilitudine  de  veri . 

La 


La  Chìefa  fi  è  tappe22ata  di  finitimi  ra^zi ,  &  il  choro  di  drappi  dì 
fcta,  con  ricche  frangie ,  &  trine  d'oro . 

Soprai  razzi  fi  fono  polli  appefì  a  ciafcù  pila/lro  tre  Cherubini  di  ri 
lieuo  feì  volte  maggiori  del  naturale,finti  di  bronzo,  pendendo  da 
quelli  cinq-  feftoni  ornati  nel  modofoprafcritto;  i  quali ornaméti 
ben  molì:rano,che  per  fignificare  allegrezza  tale,  è  bifognato  adob 
bare  i  rerfi  e  bianchi  marmi,  de  quali  è  fabricata  la  Chiefa,con  no- 
uè  maniere;  ma  ad  ogni  modo  anco  da  quelli  chiaramente  fico- 
nofce  ogni  aggiunta  nuoua  edere  fuperflua,  poiché  in  quel  Tem- 
pio fenza  punto  ccderfi,i  vetri  con  i  marmi  infiemc  contendono,le 
cofe  fcolpite  con  le  dipinte,  i  bronzi  con  l'oro,  la  grandezza  con  la 
moltitudine  de  gl'ornamenti,  la  bellezza  con  la  varietà .  &  fé  fi  fo- 
no confummati  i  popoli  d  artefici,  i  monti  di  marmi  e  d'oro,&  i  fe- 
coli  iftefsi,nel  formare  con  sì  fottil  lauoro  Archi ,  acquedotti ,  pi- 
ramidi,colonne,&  vn'infinito  numero  di  ftatue,a{raiera,che  la  fua 
folita  bellezza  maggiormente  rifplendelfe  con  qucfto  fingolare 
accrefcimento  della  prefenza  della  Screnifs.  Regina  ;  Ma  perche  il 
tutto  fi  è  fatto  per  honorare  fua  Maeftà ,  me  ne  paflb  a  dar  nona  a 
V.E.comegratiofamente  riefca  l'Arco  fabricato  di  commifsione 
fua  alla  porta  del  Palazzo  Regio . 

IL  fettimo  Arco  commandò  V.  E.  cheficomincìaflTealIaPortadel 
Palazzo,^  bora  e  ridotto  a  fine  con  vn  concetto  ìlqualem'imagi- 
naì  che  molto  a  propofito  douefle  efiere ,  applicandoli  alcuni  verfi 
di  Virgilio,  &  di  Valerio  Fiacco . 

-Si  è  formato  con  l'Arco  celefi:e,  detto  Iride  da  gli  antichi ,  il  quale  in 
modo  tale  fuole  edere  inditio  vero  della  ferenità  che  feguire  deue, 
che  bora  i  punto  auicinandofi  fuaMaefti,  godiamo  doppolon- 
ghifsim.epioggie,  per  confirmarcil  buono  augurio  giorni  chia- 
rifsimì,  &ferenifsimì.,  parendo  che  il  Soie  in  quefta  occafionea 
punto  habbia  Igombrato  dall'aria  le  nebbie,  &  i  vapori,  perche  co 
lo  fplendor  fuo  più  vago  Si  allegro  dimoftri  fé  medefimo,  e  tutta  la 
Città  infieme,  nel  tempo  che  fua  Maefì:à  entrarà  in  Milano , 

L'Iride  fi  è  fatta  di  rilieuo,  coperta  d'argento,  SC  velata  poidi  vaghif- 
fimicolori,nafcendo  da  due  nubi  inargentate. 

E  fofienutadadue  piedeftalli  per  parte  l'vno  fopra  all'altro  pofto,  & 
finto  di  pietra  mifta,  con  le  fue  bafi,  &  cimati]  coperti  di  rame.     - 

Alli  piedeftalli  inferiori  fono  appefe  due  cartelle,  nelle  quali  fono 
con  ero  fcritti  alcuni  verfi . 

Nddrittopiedeftallofono  queftidue  : 

ECCE  IRIS  ROSEIS  PER  COELVM  ROSCIDA  PENNIS 
MILLE  TRAHIT  VARIOS  AD  VERSO  SOLE  COLORES. 

Nel 


Nel  piedeflaHo  Hniflro  fono  altri  due  : 

EMICVIT  RESERATA  DIES  COELVMQ.  RESOLVIT 

IRIS,  ET  IN  SVMMOS  REDIERVNT  NVBILA  MONTES. 

Neipiedeftalli  fuperiorifono  ripofte  due  imprefe  di  corpo  fìmili, 
benché  differenti  di  motto . 

La  prima  è  vn'lride,  dentro  la  quale  ferendo  il  Sole  viene  a  generare 
bellif&imi,  5t  varij  colori ,  col  motto  : 

NVNC  FVLGOR  GEMMEVS  H^RET. 

La  feconda  e  fimilmente  vn'lride  come  la  prima ,  col  motto  : 
SOLIS   INARDESCIT   RADIIS. 

Sotto  l'arco  dell'Iride  maggiore  è  melìa  l'arma  di  Tua  Maeftà ,  refluita 
da  due  Angioli  di  rilieuo dorati, 5C  Formati  damano  eccellente,gli 
quali  portano  le  faci  nuptiali. 

Puoco  più  baiTo  dell'alma  fono  due  altri  verfì  mefsi  in  due  tabelle 
dorate,  &  fono  quefli  : 

NVNCIA   IVNONIS  VARIO  DECORATA  COLORE 

HVC  SE  C^RVLEO  LIBRAVIT  AB  ^THERE  VIRGO. 

La  cornice,  le  mefole,  gli  felloni  ^&  gli  altri  ornamenti  parte  dorati, 
&  parte  coperti  di  rame,  gli  quali  fono  flati  aggiunti  alla  prima 
inuentione,  rendono  l'opra  in  ogni  fua  parte  molto  leggiadra ,  Si 
ricca. 

Quefto  è  quanto  Milano  con  molta  preftezza ,  SC  in  breuifsimo  tem- 
po ha  potuto  fare,  col  mezo  della  diligente  cura  del  Signor  Conte 
Tatio  Mandelli  Vicario ,  Si  de  i  Signori  dodici  delle  Prouigioni 
dellaCittà.  Se  V.  E.  arriuata  che  fia,gufl:arà  di  hauere  più  minu- 
ta, &  più  diligente  relatione,mi  sforzerò  d'vbbidirla .  Fra  tanto  la 
prego  perdonarmi,  fé  quefta  è  imperfetta ,  poiché  il  terreno  d'vn'- 
-ingegnodebolc,comeèil  mio,  non  può  produrre  frutto  di  molto 
fapore  ;  humilmente  me  le  inchino,  5Ì  ricordo  vbligatifsimo  ferui- 
tQre.    Di  Milano  alli  2  5.  di  Nouembre  15^8. 


E  A  L  E> 

^^;  V  B  L I  e  A  T  A  che  fu  l'entrata  di  S.  M.  per  l'vltimo 
-;  I^^'lJi  Nouembre,  giorno  dedicato  a  S.  Andrea  Apoftolo, 
^lìV^A    &  felicifsimo  per  la  gloriofìfsJma  famiglia  d'Auftria; 
W&^^  Imperochefòfempre  il  detto  Santo ,  tinelare  della, 
l'orgcgna,&:  Protettore  dell'ordine  di  Cauallcria 


r^^^S  del  Vello  d'oro  ;  Parue  a  punto  airhora ,  che  anco  il 

Sole,  apparecchiandcfi  quefta  nouella  Aurora  di  voler  entrare  tut- 
te le  nubi  ofcure  diflblueUe ,  &  che  Milano  diuenuto  fofle  di  tutto  il 
Mondo  aniplifsimoTheatro;  pofcia  che  tanta  fu  la  moltitudine  de 
popoli noftrali ,  Sc  iftranieri  ,che  per  vedere  laMaeftà  Reale,  &  la 
grande ,  e  magnifica  pompa  dell'introito  Tuo  nella  Città  concorfe , 
che  a  pena  fi  penfaua  douelVe  Milano ,  benché  grandifsimo  fia,  tanta 
gente  capire,  3ì  niuno  vi  fii ,  che  con  chiarifsimi  fegni  non  moflraiTe 
diafpettareimpatientemente  il  tempo  da  tutti  bramato,  vedendofì 
in  ogni  parte  huomini,  e  donne,  vecchi,  e  giouani ,  chi  quà,chilà 
trafcorrere ,  darfi  la  defiata  nouella ,  lodare ,  ringratiare  Iddio  di  tal 
beneficiOjoc  riputare  felici  quelle  vie  per  le  quali  S.  M.  doneua  paiTa- 
re,auanti  che  godeflero  di  tal  gratia,da  quelle  r  on  fapendofi  partire. 
Quando  poi  gionfe  l'Aurora  del  giorno  prefiflb,  vota  quafi  farebbe 
rimafta  la  Citta,  &  fuor  delle  mura  per  molti  miglia  le  fi  farebbe 
fatta  incontro ,  Ma  publicato  vn'crdine,  che  per  degni  rifpetti,  niu- 
no ardifle  dWkire  fuori  ;  adVn  tratto  le  mura,&  le contrade,che  dal- 
la Porta  fino  al  Palazzo  Regio  per  Junghezza  d'vn  miglio  e  mezofi 
diftendono  furono  tutte  di  razzi  finifsimii  tappezzate  di  bianchi  pan 
ni  coperte^^  di  tanto  popolo  riemipite ,  che  non  elìendo  capaci  delli 
fpettatori,  SJ  ammiratori  della  pompa  reale  le ftr ade  larghifsime,le 
Botteghe^  le  feneftre  infinite,le  quali  a  grandifsimo  prezzo  fi  allo- 
gauano,  fu  di  meftieri  ancora  cuoprirei  tetti,  igiardini,  le  piazze 
di  loggic ,  di  tauolati ,  &  edificare  palchi  fin  fotto  le  porte  delle  cafe, 
&perleiì:radeiftefie. 

Arriuò  felicemente  S.Maeftapuoco  dopò  il  m-ezo  giorno  a  i  pa- 
diglioni non  molto  lungi  dalle  mura  piantati,  doueconvnabelliisi- 
;nafalua  dalla  Città  fu  falutata,nella  quale  fi  fparorno  3000.  mortari 
^i  ferro ,  jco.  di bronzOj&  molta  Artegiitria  con  palla,che  condoi- 
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ta  era  fopravnafpianata  fatta  lungo  il  parapetto  debaflioni.  nel 
luogo 'medcfimo  continuornolafa  falua  200.  Archibugieri  Spa- 
gnoli, &  gli  foldati  della  Porta  del  Palazzo ,  che  puoco  auanti  con 
bellirsima  ordinanza  arriuati  erano . 

Dopò  il  rimbombo  di  tanti  faluti ,  mentre  che  S.  M.  s'auuieinaua,  co 
minciorno  vicendeuolmente  a  Tuonare  i  Mufici  di  Caftello ,  Scgli 
Trombetti  della  Città  con  longhifslme  trombe  d'argento ,  veftiti 
di  bianco,&  di  roffo,  eflendo  quefti  in  due  parti  diuifi  fopra  la  mu 
raglia,&  nei  fianchi  dellafolenneportadipietra,fattadinouo,  & 
per  tale  occafìooe  dedicata  a  Sua  Maeftà . 

lui  con  grandifsima  diuotione  baciò  la  Serenifs.  Reina  lo  ftendardo 
fantifs.dclla  Croce,  la  quale  di  purifsimooro,&  di  molta  grandez- 
za, nella  forma  che  gl'Imperadori  antichi  vfauano ,  apprefentata 
lefòdal  Capitolo  e  Clero  della  Chiefa  Maggiore . 

Auanti  che  fi  facefìc  la  detta  cerimonia  facra,  entrorno  nella  Città 
tre  numero.e  &  belle  compagnie  di  caualli  leggieri,  conbandie- 
ruole,  penacchi ,  &  foprauefti  a  bruno ,  che  per  auanguardia  pre- 
cedeuano  Sua  Maeftà,  eflendone  altretante  per  retroguardia  re- 
fìate .  La  prima  tu  deirflluftrirs.Generale,il  Sig.D.Alonfo  de  Idia^ 
quez;  La  feconda  del  Sig.  Conte  di  S.  Secondo  ;  Et  la  terza  delSig. 
Ercole  Gonzaga,  hauendo  ciafcuna  per  ifcorta  il  Capitano  fuo 
montato  fopra  bellifsimocauallo  di  terfe  e  lucide  armi  coperto,  SC 
conducendofi  ognVn  di  loro  auanti  fopra  pofl'enti  caualli ,  i  pag- 
gi. Si  ifeudieri  fuoi ,  che  con  ricchifsime  foprauefti  ricamate  d'- 
oro, vaga  e  pompofa  moftra  faceuano . 

Seguirono  quefti  con  longhifsimo  ordine  molte  troppe  di  Cauallie- 
ri  Milanefi,  Sc  infieme  tutti  i  Feudatarij  dello  Stato ,  fra  i  quali  mi- 
fta  era  la  Nobiltà  di  Ferrara  venuta  con  Tllluftrifs.  Legato ,  &  vna 
gran  quantità  de  Baroni,  Gouernatori  di  Città  ,  Ambafciatori , 
Prencipi  e  Duchi  Tedefchi ,  e  Fiamenghi ,  gli  quali  a  Sua  Maeftà , 
&  al  Se  renifs.  Arciduca  feruiuano . 

Ai  loro  fianchi  in  due  longhifsime  file  taceua  ala  vn  grandifsima 
numero  di  Alabardieri,  5c  A  zzieri  di  Sua  Maeftà,  del  Serenifsimo 
Arciduca,  &  di  S.  E.  veftiti  a  bruno . 

LaCroce,&  i  Mazzieri  deH'IlluftnTs.  Legato,  feguitata  era  da  vna  no 
bilifsimafchiera  di  Prelati ,  di  Vefcoui ,  &  di  famigliari  delTlllu- 
ftrifs.  Cardinale  Legato,  e  poco  dopò  palforono  i  Magiftrati  dello 
Stato,con  i  C;iudici,rEcceIlentifs.Senato,i  Prefidenti,  &  l'illuftrif- 
fiino  gran  Cancelliere. 

Vicino  a  Sua  Maeftà  più  di  tutti  quelli ,  cheauanti  di  lei  caminaua- 
no ,  fi  viddc  venir  folo  l'Illuftrifs.  SC  Eccellentifs.  Sig.  Conteftabile 
di  Caftiglia,Gouernatore  dello  Stato  ;  prefib  ilqnale  terminauano 
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due  longhifsìme  file  di  cento  cinquanta  giouani  nobili  Milaneff ,' 
-vediti  fuperbifsimamente  di  bianco  a  garralVn  dell'altro,  gli  qua 
li  con  ricami  d'oro,  di  perle,5d  di  gioie  di  grandifsimo  valore ,  pa- 
leuano  il  fiore  della  Nobiltà  non  dVna  Città  fola ,  ma  più  tofto  di 
Vna  gran  Prouincia  intiera . 

Ciafcuno  di  quelli,  portaua  nelle  mani  vna  azzetta  dorata  con  Tha- 
ila  coperta  di  veluto  bianco,&  ornata  di  frangie  d'oro ,  8i  dietro  a 
loro  ,  quafì  per  guardia  più  vicina  alla  Maeftà  Reale ,  feguiuano 
tenti  altri  nobilitimi  CauallieriMilanefi,  veftiti  di  roiTo  con  ri- 
cami, Strine  d'oro. 

Entrò  Sua  Maeftà  fopra  vn  cauallo  bianco ,  veftita  di  duolo ,  con  vn 
Mantellctto  di  Zibellini  alle  fpalle ,  hauendo  riuolro  in  ornamen- 
ti dell'animo  quello  ftudio,  c'hora  a  molte  altre  ferue  per  adobba- 
re  il  corpo,  &caminandoaIla  finiftrafua  rilluftrifs.  StReueren- 
difs.  CardinalePietro  Aldobrandini,  Legato  a  latcre,  &  Nipote 
di  Sua  Santità, amendue  accolti  furono  fotto  vnbaldachino  gran- 
difsimo di  tela  d'argento  ftampata ,  con  frangie  d'oro ,  &  portato 
da  i  Dottori  Collegiati  della  Città ,  i  quali  con  vcfti  lunghe  di  feta 
foderate  di  velluto ,  &  con  capuccio  di  broccato  d'oro  ,  foderato 
di  vaio,  furono  honorati  per  la  Nobiltà  loro  di  così  nobile  fun- 
tione . 

Dopò  il  triomfo  di  sigranReìnae  figlia,  veniua  la  Serenìfs.  Arcidu- 
chefla  D.  Maria  di  Bauiera,Madre  di  fua  Maeflà,alla  deftra  del  Se- 
renifs. Arciduca  Alberto  d'Auftria,fior  d'Heroi  ;  Sc  dietro  a  queftc 
due  così  gran  coppie  vennero  rEccellentifsima  Signora  Duchefla 
ài  G^ndia, Cameriera  maggiore  di  S.  M.  alla  deftra  dell'Eccellen- 
tifs.  Signor  Duca  fuo  figlio ,  dopò  le  dette  Eccellenze  chiufe  tutto 
*rordine  l'Eccellentifs.  Signora  Duchefla  di  Frias,feguita  da  molte 
Dame  Tedefche ,  e  Fiamenghe . 

Nell'vltimo  entrò  la  retroguardia,  anch'elladi  tre  bellifsime  compa- 
gnie di  caualli  leggieri,  le  quali  comparuero  co  i  loro  Capitani  of 
natie  veftiti,  nel  modo  che  fi  e  di  fopra  fcritto  dell'auanguardia. 

Arriuata  che  fu  la  Sercnifs.Reina  in  Milano,  tanti  fegni  d'allegrezza, 
di  affettione,di  fedeltà,^  di  riuerenza  infiememifti,per  alcun  tem 
pomaggiori  in  popolo  alcuno  non  fi  viddero  giamai  ;  parendo 
che  da  gl'occhi  d'ogn'vnovn  piacere  mai  più  prouatofi  fcuoprif- 
fc,  quanti  con  aftettuofe,&  molto  chiare  parole ,  non  potendo  te- 
ner celata  la  gioia  che  nel  cuore  fentiuano,s'vdirono  in  queftomo 
do  parlare.Qual  fecolo  vidde  mai  sì  gra  n  Reina  in  così  alto  leggio 
regnare?  Ecco  che  a  noi  pur  viene;  Saluapurela  vediamo;  Con 
che  benigna  e  graue  Maeftà  mira  il  fuo  popolo ,  Con  che  tenerez- 
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zafi  riiiolge  alla  fua  Serenlfs. Madre .  Quanta  maturità  di  penf?e- 
nVin  lieto  egiouenil  afpctto  ci  dimoftra.  Quefta  c'hor  vediamo , 
il  Potentifs.  Rè  Noftro  Signore  ancora  ci  rapprefenta ,  perche  fe- 
co  in  flato  vguale,&  con  vh  medefimo  v  olerecógionta  viurà,  non 
folo  per  il  vincolo  del  Matrimonio  ,  SJ  per  cflere  della  medefima 
famiglia  Auflriaca,  fol  per  triom.'ì,  &  per  Imperi]  nata,mache  più 
*■•  importa ,  per  efiere  con  la  medcfima  pietà,  SC  prudenza  nodrita  * 
le  quali  di  m.odo  limili  5^  concordi  amendue  gli  fanno,  che  eoa 
palTo  pari ,  &  con  vguali  virtù  arriuati  al  colmo  della  gloria  nella 
flirpe  regia  loro ,  gli  vedremo  mifchiare  col  medefimo  fangue  il 
proprio  valore,  &  quello  de  gl'Ani  ancora.  Mille  volte  feliceti 
puoi  chiamare  Milano,  che  così  grandi,  5^  tanto  buoni  Regi  hai 
per  cuftodi .  Con  la  Pace  ti  mantengono  florido,  Si  con  la  prefen- 
za  ti  fanno  gloriofo  ,  di  maniera  che  quello  tuo  fecolo ,  non  fola- 
mente  fi  può  dir  d'oro ,  ma  pieno  di  gemme ,  di  perle ,  5c  di  gioia . 
Che  cofa  può  capire  di  più  la  tua  gràdezza?  poiché  dentro  di  te  ria 
chiude  molto  maggiore  iVlaefti,di  quelle,che  nell'antico  Imperio 
Romano  fi  fono  vifte  ;  &  in  te  quella  gran  Reina  rifìede ,  che  con 
la  fua  pietà  lì  è  fatto  Tuo  il  Potentifs.  Rè  tuo  Signore,  al  cui  impe- 
rio ha  pofro  i  confini  la  natura,  poiché  più  oltre  non /ìdiftende  il 
Mondo,  5.' tutto  quello  che  diluièdcgno,  douunquearriuail  So- 
le tutto  è  fuo  .  Iddio  gli  conferui,  Iddio  gli  prolunghi  gl'anni,  per 
accrefcere  meriti  a  loro,&  vtiiità  a  noi;Iddio  gli  conceda  più  figli, 
fìmiili ai  padri, &  prima  compagni  nell'  mperio,che  fuccefibri . 
Mentre  con  tali  parole  daua  la fedelifsima  Città  chiara  teftimonian- 
2a  dell'animo  Tuo,  pafsò  S.  Maeftà  per  Archi  grandifsimi ,  fontuo- 
fìfsimamente  ornati  d'oro,di  lì:atuc,&  di  concetti  vari]  già  deferir- 
ti dall'Auttore  di  quelli, il  quale  per  molta gratia  ha  hauutodi* 
puoterealla  fua  Patria  con  ogni  fuo  ftudio,&  fedeltà  in  tale  occa- 
sione nobilmente  feruire;  &  però  taccio  ritornoaS.M.,  il  cui  ca- 
mino ben  tre  hore  durò  dalla  Porta  della  Città  fino  alla  Chiefa,  nò 
tanto  per  la  longhezza  del  viaggio ,  quanto  per  la  folta  mokitudi- 
ncjla  quale  non  daua  cosi  facile  l'adito  a  quelli  che  dinanzi  a  .S.  M. 
caualcauano,  ma  ad'ogni  modo  così  longofpatio  di  tempo,  hre- 
uifsimoatutti  paruerftimàdoogn'vno,  che  troppo  preflopaffaiTe, 
che  non  le  haueHè  potuto  fcuoprire  con  atti  cfteriori  l'humile  af- 
fettodel  cuore,  &  in  fomma  dubitando,  chea  baflanzadaS.  M  ri- 
mirati non  follerò  i  debiti  honori,  gì  apparati,  gl'archi,  5>'  Tentiti  i 
cojcì  concenti  ripieni  di  celebr^tifsimi  Mufici  gli  qualìvic^roa 
ciafcun  Arco.con  angeliche  voci,&:  ifquifiti  iRromenti  a  prcua  i'vn 
dell'altro  il  fdicifsiiiìo  nome  di  Margherita  è  d'AuHria  ir  alnmc 
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canzoni  a  qiTcflo  effetto  compofte  Taccuànò  fòàulfsìmamcnt«  ri- 

fuonare. 

Gionta  alla  Piazza  pofta-quafì  nel  cenno  della  Citta  in  vn  teiTìpo  me 
-defimo  viddc  5.  M.trc  bellirsimi  Ai'ch',  SC  due  grand iisimi  Colofsi 
acauallo  de  i  duePotentifsimi  Rè  Filippi ,  cheinartodiriceuerlà 
-fi erano  fabricati,  ma  quello ,  che  ad'ognuno  refe  flupcre  ^randif^ 
fimo  lU  il  vedere  iui  moltiplicata  la  gente  in  tanta  calca  che.  por^- 
tandofi  IVn  l'altro,  perla  folta  moltitudine ,  quafi  pareua  non  vna 
publica  pia2za,mà  vn  mare  agitato,&  ondeggiante,  ouero  più  to- 
ììo  vn  grandifsimo  ca,inpo  di  mature  biade ,  n\:l  quale  dal  fofnare 
dVn  piaceuolifsimo  Auftro .  molTe  le  bianche  fpiche  la  dolce  aura 
fecondare  fi  vedefìero. 

Nel  finire  del  giorno  finì  anco  S.  M.  il  Tuo  viaggio,  &*  gionta  che  fii,32 
Se  firiontata  alla  Porta  del  Tempio  Maggiore  lo  viddc  cosi  ripie- 
no di  Popolo,quanto  fé  dentro  di  quella  gran  Chiefa,  &  non  altro- 
ue  tutta  la  Città  radunata  fi  folTe.  lui  a  quattro  chori,  &  con  gli 
Organi  fu  cantato  il  Te  Deum  laudamus ,  con  altri  Moretti  a  que- 
fìo  fine  comporti ,  &  dopòThauere  S.  M.  con  la  Serenifsima  Arci- 
duchefla  Madre, &  col  Serenifs.  Arciduca  ringratiato  Iddio  del  feli 
ce  fuo  arriuo,  &  dopò  hauuta  labenedittione  da  Monfig.  Illuilrifs. 
Legato,entrò  a  piedi  nel  Palazzo  Reale,  molto  alla  Chiefa  vicino  , 
cfiendo  foftenutadal  Serenifs.  Arciduca, &J  caminandole  auantigli 
ceto  cinquanta  Nobili  vediti  di  bianco,  Si  gli  vinti  di  roflb  circon 
dati  da  infinito  numero  di  Paggi,  che  portauano  le  torchie  accefe , 
efiendo  anco  nel  medefimo  tempo  flati  pofì:i  fopra  le  feneftre 
della  Città  i  lumi ,  in  modo  che  quafi  di  mezzo  giorno  folTe  tutte 
le  contrade  rifplendeuano . 

Al'afcaladel  Palazzo  fu  incontrata  S. M.  daH'Eccellcntifs. Signora 
ContelTadiHaro,la  quale  (eco  haueamoltifsime  Signore  Milanefi. 
Accompagnata  che  fu  S.M.  all'albergo  fuo;  l'Illullrifs.  Legato  al 
fuo  partimento  fii  condotto  dal  Serenifsimo  Arciduca,3d  S.  Altez- 
za poi  da  S.  E.  alle  fue  ftanze  fu  guidata.  Ripofato  che  alquanto 
d'hora  cia^'cuno  (ì  fu  nell'alloggiamento  fuo  cominciò  il  Caftello  a 
tuonare,^  con  infolito  fi:repiro,&  rumore  far  rimbombare  la  Cit- 
tà, in  iPodo,che  dopò  il  gran  fragore  fi  fentiuano  anco  le  palle  dal- 
le bon.barde  vfcite  con  molto  furore  fiichiando,e  fuffulando  fopra 
laCittàpafTare. 

In  quella  maniera  è  intrata  S.  M.  in  Milano  apportandoci  nel  mezzo 
deJi'horrido  verno  vna  lietifsima  primauera ,  la  quale  fi  fpera  che 
buon  pezzo  dobbiam.o  godere,  per  eiTere  !a  ftagione  puoco  atta  a 

•    nauigare ,  di  maniera  che ,  fc  alia  Serenifsima  Reina  impedimento 

apporta 


ipporea  il  maw  ]  i  noi  arrécca  vtìl«  ]  &  hotiore  cftremo  ^  percioche 
non  folo  con  la  prefenza  di  S.  M.,  della  Scrcnifsinìa  Arciducheffa , 
&  del  Screnlfs.  Arciduca  reftiamo  fauoriti ,  mi  con  l'eflempìo  an- 
cora edificati,  mentre  qud  lì  trattengono  vifitandocon  molta  di- 
uotionc  le  Chicf'*,&  altri  luoghi  pi] .  Noftro  Signore  lungamente 
ci  mantenghf  per  bene  vniuerfalc  di  tutto  il  Mondo  così  benigna  >. 
COSI  pia,  &  co  si  ^ran  Reina . 
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